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"°,¾EF CI .O PARTE UFFICIALE
Leggi e secreti. L¯EOG-G E ¯DECT ETI

Decreto Luogotenenziale n. 52 clee modifica alcuni articoli
del regolamento per la. R. stazione spevimentale di granicol- Il numero 52 della raccolta ufficiale delle leggi ¢ dei decreti
tura di Rieti. dei Regno contiene il seguente decreto:

Decreto Luogotenenziale n. 53 c1se assegna alla stazione spe-
rimentale di risicðltura di Vercelli il fondo per la produ-
zione di sementi selezionate di risone.

Decreto Luogotenentiale n. 54 concernente l'assicurazione
presso l'Istituto nazionale del personale teettico delle cat-

*Tedre ambulanti di agricoltura, costituite in Consorzio.

Decreto Luogotegeltziale n.55 cite approva il regolamento le-
gislativo per l'orrúnantento e le / nzioni dell'0pera nazio-
näle per i combattenti.

Decreto Luogotenenziale n. 59 che istituisce il cap. 102-Y nello
stato di previsione della speso del Ministero per l'industrea,
il commercio ed il lavoroper l'esercizio finanziario 1918-9/9.

Decreti Luogotenenziali un. 1786, 2017, 2018, 2033, 2034, 2050,
2051 e 2050 riflettenti aumento di contribu,to dovteto da Co-

mune ällo Stato, approvazione dei ruoli organici dei RI2. Isti-
tuti tecnici, classificazione di R. scuola professionale, appli-
cazione di tasse di farniglia e di esercizio, erezioni in ente

morale
Decreto Luogotanenziale clue dichiara di pubblica utilità il

progetto relativo alla, sistemazione de/initiva di ten binario

di raccordo fra gli stabilimenti della Società anonima Ga-
slini e la stayione di Bolzaneto.

,Decreti Ministeriali che costituiscono le 1,)eptstazioni delle Borse
di Genova, Mila,no e Torino.

Decreto Ministeriale c1ee proroga i termine per la, presenta-
rione dell¢ domande di ammissione al Consorzio per l'im-
portatione e distribuzione dei merinxxi e stoscafessi.

Disposizioni· diverse.
0,onsiglio superiore di marina : Adunan•xa del 13 gennaio 1919
- Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Rettifiche d'intestazionè - Smarrimenti di ricevute -
Ministero delle paste e det telegrafi: Avviso - Minik
stero per l'industria, 11 commercio e il lavoro: Comuni-
cato - Media dei consolidati negosiati a contanti nelle Borse
del Regno - Trasferimenti di pri.vative industriali - Corte
dei conti : Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla se.
rione IV.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra -- La Conferenza per lg paco -

Cronaca italiana,- Telegrammi Stefani - Inserzioni.

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della lissione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autoritA a Noi delegata ;
Viste le leggi 6 giugno i907, n. 292, e 8 giugno 1911,

n. 550;
Visto il R. decreto 23 giugno i912, n. 1048 ;
Visto il R. decreto 5 marzo 1914, n. 286 ;
Vista la deliberazione del 12 aprile 1918 del Comi-

tato amministrativo della R. stazione sperimentale di
granicoltura di Rieti;
Udito il Consiglio per l'istruzione agraria ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.
All'art. 6 del regolamento per la R. stazione speri-

mentale di granicoltura di Rieti, approvato con Regio
decreto 23 giugno 1912, n. 1048 e modificato con il Re-
gio decreto 5 marzo 1914, n. 236, è sostituito il se-
guente :

« R Comitato amministrativo della stazione è com-
posto:

del direttore dell'Istituto ;
di due rappresentanti del Ministero di agricoltura ;
di un rappresentante del comune di Rieti;
di un rappresentante per ciascuno degli enti che

contribuiscono al mantenirgento delfIstituto con una
somma non minore di L. 1500.

« L'ente che contribuisce con somma minore può ac-
cordarsi con altri enti per avere un rappresentante
comune.
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« I componenti del Comitato durano in carica un

tWennio e possono essere,confermati. I membri nomi-
nati in sostituzione di quelli che vengono a cessare

rimangono in carica sino al termine del periodo asse-
gaato a coloro the hanno postituito.

< L'Ufficio è gratuito ».

Art. 2.
All'art. 8 del predetto regolamento ò sostituito il se-

guente:
ill Comitato amministrativo invigila sull'andamento

amministrativo della Stazione e prende tutti i provve-
dimenti del caso.

« Nel mese di ottobre di ogni anno . delibera il bi -
lancio preVentivo compilato dal direttore e jo tra-
smette, per l'approvazione al Ministero per l'agricol-
tura, il quale provvede con decisione motivata ; e se
non provvede entro il dicembre successivo, il bilancio
six intenderà aþprovtito.
« Ourg la formazione del conto consuntivo e la sua

trasmissione al Ministero in conformità all'art. 15 del
presente regolamento.

« Nòmina e revoca il personale tecnico avventizio e

quello di servizio di cui all'art. 17 del regolamento
stesso ».

Art. 3.
All'art, 15 del .predetto regolamento viene sostituito

il seguente:
« L'anno finanziario della Stazione comincia il 1° gen-

náio e termina al 31 dicembre.
« Il conto consuntivo deve eggere, a cura del diret-

tore, presentato al Comitato amministrativo con tutti
idocumenti amministrativi perché po,ssa approvarlo
entro il 31 marzo successivo alla chiusura dell'eseroizio
cui si riferisce.
A 11 -conto consuntivo coi relativi documenti giusti-

ficativi e con un estratto della deliberazione relativa
alla approyazione del medesimo è, p cura del presi-
dente del- Comitato, inviato al Ministero di agricoltura
per la comunicazione àlla Corte dei conti.
< La Corte dei conti giudica con giurisdizione con-

tenziosa, e, in caso di richiamo o di appello, a sezioni
riunite ».

Ordiniamo ch'e il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella taccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunqye spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.
'fOMASO DI SAVOIA.

ORUNUÔ - MILIANI - Nrrri.
Visto, O guardasigiŒ: FACTA.

15 nuinero 58 della raccolta ußteiade delle kggs e dei decreti
à erRegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA Di GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VfI"TORIO EUANEWE HI
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITAÏ,lA

ht virtti dell'autorità a Noi delegata ,

Visto l'art. 4 dhl decreto Luogotenenziale 26 mag-
gio 1918, n. 788, col quale venne autorizzato lo stan-

zütmento di un fondo por spese e concorsi a favore
di enti autonomi per la produzione di sementit sele-

zionate di risone e per altri provvedimenti a favore
della risicoltura nazionale ;
Visto il R decreto 22 gennaio 191i, n. 70, che orbsse

in ente morale la Stazione sperimentale di risicoltura
di Vercelli e ne approvò lo statuto organico;
Visto il decreto Luogotenenziale del 10 maggio 1917,

n. 809, col quale venne riordinata la Stazione pre-
detta;
Sulla propostaldel§ministro segretario di Stato per

l'agricoltura;
Abbiamo decretato .e decretiamo :

Art. 1.

Il fondo stanziato e da stanziare nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero per l'agricoltura, a
norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 26 mag-
gio 1918, n. 788, è messo a disposizione della stazione
sperimentale di risicoltura di Vercelli, per la produ-
zione ·di sementi selezionate di risone e per 'altri prov-
vedimenti a favore della risicoltura nazionale creando
all'uopo apposita sezione con gestione -e contabilit£
distinte.

Krt. 2.
L'amministrazione di detta sezione sarà esercitata

dal Comitato direttivo della stazione, creato con l'art. 2
del decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 809, con
le norme indicate nel decreto stesso, e per mezzo di
tre delegati nominati da detto Comitato nel proprio
seno.

Il direttore della stazione sperimentale sarà inve-
stito anche delle funzioni di direttore della sezione su
indicata.

Art. 3.

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo riguar-
danti la gestione della somma, di cui all'articolo pre-
cedente, ed il programma di attività dovranno essere

sottoposti anche all'approvazione del Ministero di agri-
coltura, al quale sarà inviata annualmente una rela-
zione tecnica sui lavori compiuti e sui risultati ottenuti.

Art. 4.
Le disposizioni speciali per l'amministf azione deua

sezione di cui all'art. 19, faranno parte del re"golamento
della stazione, prescritto dall'art. 6 del decreto Luogo-
tenenziale 10 maggio 1917, n. 809.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
MlLIANL

Il numero M della raccolta u ficiale- delle leggi e dei decreti-
del Regno contiene il seguen/c decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotehente Generaio di Sua Maestà

VITTORIO EMAN ELE III
per grazia di Dio e per volontà uena Nazione

RE D' ITALIA

L: virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto 1,'art. 14 del regolamento speciale per il funs

zioname1'ito delle catteure : ambulanti di agricoltura e
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dei relativi Consorzi, approvato col decreto Luogote-
nenziale del 31 agosto 1916, n. 1204 :

Sulla proposta del miriistro segt'etario di Stato per
l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il personale twenico (Direttori di cattedra e di se-
zione, assistenti) dele cattedre ambulanti di agricol-
tara costituite in Consorzio a norma della legge 14

luglio 1907, n. 513, è assicurato presso l'Istituto na-

zionale delle assienrazioni, alle condizioni di cui al-
Particolo suo eento, con pr$mio annuo pari almeno
al 15 0[0 dello stipendio, con le forme ed i contratti
di assicurazione che saranno scelti dagli interessati
fra; quelli fissati dal decreto da emanarsi dal ministro
d'agricoltura in applicazione del presente decreto.
I contratti prescelti dovranno ripor°tare rapprova -

zione de'la Òommissione di vigilanza delle rispettive
cattedre.
L'onere del premio sarà per il 5 Di0 dello stipendio

a carico'del bilancio del Ministero di agricoltura s'ul

egitolo corrispondente al cap. 72 dell'esercizio finan-
ziar 1918-910 ; per il 5 010 a carico del bilancio della
catted½, e per il rimanente.5 0(0 a carico degli inte-
ressati. '3

Potranno i Consorzi delle cattedre e gli interessati
elevare le misure rispettive di concorso al premio di
assicurazione, rimanendo sempre nasa a carico dello
Stato la quota del 5 OTO dello stipendio.
Col decreto Ministeriale, di cui al comma del pre-

sente articolo, saranno fissati i tipi di contratto di as.-
sicurazione e disciplinate le norme inerenti ai con-
tratti stessi ed alla attribuzione dei beneficî di essi.

Art. 2.
Lo Stato si impegna di dare il proprio contributo

nella misura e per i fini, di cui all'articolo precedente,
dopo che il Consorzio della cattedra ambålante di

agricoltura e gli interessati abbiano assunto l'obbliga
di concorrere -nella spesa per il premio di assicura
zione nella misura .indicata nell'articolo stesso.

Art. 3.
Al personale tecnico, che sia stato assunto in ser-

vizio da oltre un anno presso le 'cattedre ambulanti
di agricoltura., sarà. consentito un contratto di assicu-
razione integrativo del contratto di assictiraziotie, di
cui all'art. I del presente decreto, con riguardo agli
anni di servizio prestato ed agli stipendi percepiti.
Il concorso dello Stato per questo titolo non potrò

superare la somma annua di L. 70.000.
Art. 4.

Con il decreto Ministeriale, di cui all'ultimo comma

dell'art. 1, sarà pubblicata una tabelb di premi per il
contratto di assicurazione integrativo, in rapporto agli
anni di servizio e agli stipendi péroepiti.
Lo stato corrisponderà i contributi integrativi a suo

carico, a condizione che l'interessato si obblighi al
versamento della quota.di premio corrispondente agli
anni di servizio ed agli stipendi percepiti e che il
Consorzio si obblighi ai versamento deHe quote di

premio relative ai soli anni di servizio prestati presso
la cattedra, dal personale attualmente in servizio.
Le quote di premio relative agli anni di servizio

prestati presso altre cattodre ambulanti faranno car

rico allo stanziamento di cui all'art. 1° e saranno cor-

risposte sempre sono forma di maggior contributo
dello Stato.

Art, 5.
Il beneficio del contratto integrativo, di cui agli

art 3 e 4, sarà accordato soltanto ai cattedratici che
stipuleranno il contratto di assicurazione entro due
anni dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 6.
I contributi dello Stato saranno mantenuti anche a fa-

vore dalle cattedre ambulanti di agricoltura che abbiano
già provveduto, alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, alla stipulazione di contratti di assicu-
razione a favore del proprio personale, a condizione
che il premio facente carico al Consorzio della cat-
tedra e agli interessati non sia inferiore al 10 0(0 dello
stipendio e che il contributo dello Stato venga impie-
gato in un complementare contratto da stipularsi con
FIstituto nazionale delle assicurazioni, nella forma e

con le modalità ·di cui al presente decreto.
Qualora i contratti di assïcurazione in vigore siano

stipulati con premi inferiori al 10 010 dello stipendio,
i Consorzi e gli interessati- dovranno provvedere ad

integrare i propri contributi fino al limite sopra in-
dicato.
Tali contributi, assiemo al contributo dello Stato,

serviranno per il contratto complementare di assicu-
razione di cui alla prima parta del presente articolo.

Art. 7.

L'impegno finanziario dello Stato per l'applicazione
del presente decyto decorrerà dal 1° luglio 1919.

Ordinisano che il presante decreto, munito del sigille
dello Stato, sia insono nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1919
'

TOMASO DI SAVOIA.
MILIANI.

O romero .55 della raccoè¢a ugicidle delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genemle di Sua Maestà

VITTORIO EMAlvUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Radene
RE D' ITAIAA

Visto l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 11, dicem-
bra 1917, n. 1970 ;
Vista la legge 22 maggio W15, n. 671;
Sentito il Consiglio dei mhristri;
Solla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con i min,istri segretari di Stato
per l'industria, il commercio e II lavoro, per la guerra,
,per la marina, per l'assisteriza militare e pensioni di
guerra, per i lavori pubblici, per le poste e i telegrafi,
per le finanze, per la grazit e giustizia e i culti e per
l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato Punito regolamento legislativo per
l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per i

'

combattenti, visto, d'ordine Nostro, dal ministro del
tesoro.

Ordiniamo-che il presente deoroto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
eþetti di ossprvarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma,- addì 16 gennaio 1919.

TOMABO DI SAVOIA.
ORLANDo - NITTI - CIUFFELLI - ZUPÈLLI -

DEL ËONo - BoNos11 - FERA - ËEDA -

SACCHI - ÀÍILIANI.
Visto, Il guardestpim: Secom.

REGOLAMENTO LEGISLATIVO
per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale

pro-combattenti.
TITOLO I.

Organizzazione elfinalità dell'Opera nazionale.
Art. 1.

L'Opera nazionale per i combattenti, istituita con 1 art. 5 del de-

creto Luogotenenziale 10 dicembre 1917, n. 1970, provvede all'assi-
stenza morale, economica, finanziaria, tecnica del militari di truppa
e degli ufneiali che hanno combattuto per la difesa della patria.

.
L'Istituzione attende pai'ticolagente, a mezzo dell' Opera dei

combattenti, a promuovere le condlžioni tecniche, economiehe e ci-

Vili che consentano la maggiore produttività delle forze di lavoro

della nazione.
Art. 2.

L'Opera nazionale ha personalità giuridica e gestione autonoma,
e sede in Roma.
II. patrimonio dell'Opera naziönale é costituito da un capitale di

fondazione di 300 milioni di lire, dai redditi netti di esercizio, da
lasciti e donazioni di privati o di enti.
Il capitale di fondazione è costituito dal provento'delle oblazioni

e, per la differenza, sino a concorrenza di 300 milioni, è pYelevato
dagli utili netti conseguiti dall'Istituto'nazionale delle assicurazioni

nella gestione dai rischi di guerra in navigazione, tenuta per conto
e nell'interesse dello Stato.
L'Opera nazionale dispone inoltre di tutti i mezzi che il tësoro

dello Stato mette a sua disposizione per Padempimento dei fini in-
dicati negli articoli 4 e 5 del decreto Luogotenenziale 10 dicembre

1917, rú 19|0, e -6 .del doct•eto Luogotenenziale 7 marzo 1918, nu-
Bibro 374.

Art. 3.
L'attività dell'Opera nazionale si. esplica mediante tre distinte or-

ganizzazioni:
a) per l'azione agraria;
b) per l'azione sociile;
c) per l'azione finanziaria.

Provvede alla coordinazionè e alla rippresentanza giuridica del-
l'ente un direttore generale nominato con decreto Reale, promosso
dal ministro del tesoro, sentito il Consigiio delt ininistri.

11 direttore generale può esser revocato con la procadura di cui
al precedente capoverso.'
Le funzioni di direttore generale possono anche essere affidate

ad un amministratore delèsto dal Consiglio d amministrazione,
nominato con decreta del ministro del tesóro, sentito il Consiglio
dei ministr].

Art. 4.
L'ente è amininistrato da un consiglio composto di nove membri

nominati con decreto Reale, su proposta del ministro del tesoro,
udito il Consiglio dei ministri.

11 presidente è nominato in seno al Consiglio con la stessa pro-
cedura.
Quattro almeno dei consiglieri di amministrazione debbono essere

scelti tra cittadini che non siano impiegati di pubbliche Ammini-
strazioni e clie abbiano dato prova, nell'esercizio dell'agricoltura o

di un ramo di attività industriale o commerciale, di notevole com-

Petenza tecnica o amministrativa.

Il Consiglio paó delegare ad uno o pin suoi componenti speciali
attribuzioni in riguardo ad una o più delle organizzazioni dell'Opera
nazionale.
Gli uffici di direttore generale, di consigliere di amministrazione

sono incompatibili con la qualità di senatore e di deputato.
Agli impiegati dello Stato che siano chiamati a far parte del Con-

siglio di amniinistrazique, potranno essere applicate, con. decreto
del ministro competente, le disposizioni dell'art. 6 della legge 30
- giugno 1908, n. 304.
Tali disposizioni possono anche essere applicate al segretario ge-

nerale che sia nominato dal ministro del tesoro su proposta del

Consiglio di amministrazione.
I consiglieri di amministrazione durano in carica quattro anni e

possono essere riconfermati. •

Art. 5.

L'Opera nazionale ha nei limiti e con le modalità che saranno

determinate mediante il regolamento di cui all'art. 49, impiegati
amministrativi e tecnici 'oltre gli incaricati di servizi speciali.
Gli impiegati dell'Opera, pur essendo pubblici uffloiali, non sono

e non possono essere equiparati agli impiegati dello'Stato; e sono
assunti con contratti a tempo determinato, rescindibili e winnòva-
bili a norma di detto regolamento.
II regolamento determinerà pure le norme per la rett•ibuzione

degli impiegati.
All'atto dell.'assunzione in servizio, gli imþiegati dell'Opera 46.

Tranno stipulare con l'Istituto nazionale delle assicurazioni ya con-
tratto di assicurazione nella misura e nei modi che saranao stabi-
liti dal regolamento, e non avranno diritto ad altro prattamento di
quiescenza o di pensione fùori di quello nascente dal loro contratto
di assicurazione.
ella scelta del personale amministrativo e tecnico sarà accor-

data, a parità di reqúisiti, la preferenza ai combattenti.
Art. 6.

Col regolamento di cui all'art. 43 saranno stabilite le norme per
la istituzione degli organi locali e per le funzioni di rappresentanza
da attribuirsi ai medesimi.
È data facoltà all'Opera nazionale di valersi degli organi dipen-

denti dalle singole Amministrazioni dello Stato, previa intesa son

le rispettive Amministrazioni centrali.
Art. 7.

L'aziongdi controllo é esercitata da un Dollegio di tre sindaei
nominati dal ministro del tesoro. Essi durano in carica un triennio

e possono essere riconfermati.
Il ministro del tesoro esercita la vigilanza ed ha diritto di com-

piere ispezioni e di promuovere con decreto Reale, uditi il Consiglio
di Stato ed il Consiglio dei ministrí, lo scioglimento del Cogsiglio
di amministrazione, quando risultino gravi irregolarità amministras
tive o violazioni di legge o di regolamento.
Il bilancio annuale con la relazione del Consiglio di amministm

zione à allegato al bilancio del Ministero del tesoro.
TITOLO II.

Sezione agraria.
Art. 8.

L'oi•ganizzazione per l'azione agraria é diretta:

a) a costituire un patrimonio terriero;
b) a metterlo. in valore eseguendo tutte le opere che a que-

sto fine risultino necessarie;
c) a colonizzarlo.

Art. 9.
A costituire il patrimonio di cui all'articolo precedente con-

corrono :
1° i terreni acquistati dall'Opera;
2° i terreni patrimoniali appartenenti allo Stato, alle Provincie,

ai Comuni, alle Opere pie, agli enti pubblici ed agli enti ecclesia-
stici conservati;

3" i terreni appartenenti a privati proprietari e che siano sog-
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getti a obbligo di bonifica, ovvero che risultino atti ad importanti
trasformazioni culturali.

Art. 10.
I terreni indicati nel n. 2 dell'art. 9, i quali, su richiesta del Con,

siglio di amministrazione dell'Opera nazionale, siano riconosciuti
dal Collegio centrale costituito ai sensi dell'< rt. 19 suscettivi di im-
portanti trasformazioni culturali, o che siano soggetti ad obblighi
di baniflea, sono trasteriti, con ordinanza del Collegio stesso, al pa-
trimonio dell'Opera.
Per gli altri beni rustici, appartenenti agli si;essi enti, quando

sia riconosciuta dal Consiglio d'amministrazione dell'0pera la ne-

cessità della utilizzazione per l'adempimento dei fini dell'Opera
stessa, quepta pub, con deliberazione del proprio Consiglio, chie-
derne l'assunzione in enfitensi o in afiltto a lunga scadenza. Le con-'
dizioni di necessità, di cui al comma precedente, dovranno essere

riconosciute dal Collegio centrale, che pronuncierà, altresi, l'attri-
buzione dei beni all'opera nazionale.
Il canone che l'Opera nazionale deve corrispondere ai singoli

enti per la attribuzione dei beni o la costituzione di enâteusi e di
affitti, é convenuto fra le parti e quando mauchi l'accordo è stabi-
lito dal Collegio provinciale costituito ai sensi dell'art. 16 e con i

criteri indicati nell'art. 17.
Art. 11.

Per i terreni indicati al n. 3 dell'art. 9 il Collegio centrale costi-
tutto a težmini dell'art. 19, quando abbia riconosciuto che essi sono
soggetti ad obblighi di bonifica, o quando, sulla base di un piano
di lavori presentato dal Consiglio di ammistrazione dell'Opera na-
zionale, abbia riconosciuto che essi sono atti ad importanti trasfor-
mazioni culturali, ne pronuncia l'attribuzione all'Opera nazionale
e la immediata occupazione da parte di quest'ultima. -

L'ordirfanza del Collegio eentrale deve essere notificata al pro-

prietario che risulti iscritto nei registri catastali o, in difetto, nei
ruoli deIIe imposte fondiarie ed a coloro che, dai registri del con-
servatore delle ipoteche, risultino avere diritti sul fondo.
L'ordinanza stessa deve essere pubblicata nella Gazzetta ufficiale

del Regno, ed affissa, nel dieci giorni successivi alla pubblicazione,
e per quindici giorni consecutivi, all'albo pretorio del Comune ove
trovansi situati i beni. '

Scaduti i quindici giorni dall'affissione, ed entro i trenta giorni
successivi, chiunque abbia un diritto reale sul fondo espropriando
può notifleare all'Opera nazionale l'esistenza del suo diritto.
Decorso il predetto .termine di trenta giorni, d'accordo tra le

parti e gli aventi diritto di cui al precedente capoverso, è stabilito
il prezzo sul quale saranno,, ad ogni effetto, trasferite¿le azioni dei
terzi. Se entro il termine di 90 giorni dalla pubblicazione della
ordinanza che pronuncia l'espropriazione a favore dell'Opera man-
chi l'accordo tra le parti o non si possa convemre sul prezzo, de-

cide il Collegio costituito ai sensi dell'art. 16 e con i criteri indi-
cati all'art. 17.

Art. 12.

Contro le ordinanze del Collegio centrale indicato negli articoli
precedenti è ammessa soltanto opposizione dinanzi al Collegio me-
desinio entro, quindici giorni dalla notificazione di esse. L'opposi-
zione non sospende,I'occupazione del fondo.

Art. 13.
Per i teneni di cui al n. 3 dell'art. 9, eho siano suseettivi di im-

portanti trasformazioni culturali, l'Opera, ottenuta l'ordinanza di

attribuzione, co¡npie tutti i lavori necessari alla trasformazione. E
fatto salvo all'antecedente proprietario il diritto al riscatto del
fondo migliorato previo pagamento del prezzo ricevuto, aumentato
del maggiore valore acquisito dal fondo stesso. Chi effettua il ri-
scatto deve obbligarsi, con b modalità e garanzie che saranno sta-
bilite nel regolamente, a utilizzare l'immobile secondo un piano
tecnico'economico approvato dal Consiglio di amministrazione che

gli sai'à comunicäto subito dopo che saranno stati terminati i
lavoti.

11. diritto di riscatto può essere esercitato, nel modo sopra sta-

bilito, entro un anno dalla comunicazione del piano di utilizza-
zione.

Art. 14.
Le facoltà di espropriare beni rustici a carico di proprietari ina;

dempienti che sono attribuite al Governo del Re da dispodzioni Ie-
gislative generali o speciali ora in vigore, possono essere esercitato
dal Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale, con la pro-
cedura indicata negli articoli 10 e I I.

L'Opera nazionale gode di tutti i vantaggi attribuiti dalle me-
desime disposizioni legislative 'ai proprietari ai quali si sostituisce.

Art, 15.

Gli affitti e gli altri contratti stipulati anche prima della pubbli-
cazione del presente decreto, dai proprietari od enti di cui ai pre-
cedenti articoli si intendono sciolti di diritto alla fine dell'anno
colonico in córso alla data dell'ordinanza del Collegio centrale,
senza corresponsione di,indennizzo alcuno.
Se l'anno agricolo scade nel semestre dalla data della delibera-

zione del Consiglio dell'Opera nazionale, con cui ò chiesta Î'attri-
buzione, lo seioglimento degli affitti o degli altri contratti avviene
alla fino dell'anno agricolo successivo.

Rimangono fermi i contratti in corso stipulati da enti pubblici a
favore di Società cooperative agricole.
Anche nel cõtso degli affitti accennati nella prima parte del pre-

sente articolo, può l'Opera procedere all'occupazione dei suoli, al-
l'utilizzazione dei materiali di costruzione, presa di acque, ecc., che
si trovino nei singoli fondi. Agli afittuari od altri possessori at-
taali o dovuto un indennizzo da stabilirsi con la procedura segnata
all'art. il.

Art. 16.
In ogni Provincia è istituito un Collegio di arbitri, del quale

fanno parte il presidente del tribunale o un magistrato da esso

delegato, che la presiede, ed un rappresentante dell'Opera nazio-
nale, nominato dal Consiglio d'amministrazione dell'Opera stessa.
Fa parte, inoltre, del Collegio, per le controversie previste hel-

l'art. 10, un rappresentante dell'ento, nominato dal prefetto; per
quelle previste megli articoli I i e 15, un rappresentante del pro-
prietario interessato; per quelle previste nell'art. 27, un rappresen..
tante del Comiteto permanente del lavoro.

. Qualora il pr oprietario interessato non nomini, entro trenta
giorni dalla richiesta che gli verrà notificata dall'Opera nazionale,
11 proprio rappresentante, questo sarà nominato, su istanza del-
l'Opera stessa, dal presidente della Corte d'appello.

Art. 17.
Il prezzo od il canone che il Collegio degli arbitri ð ohiamato ad

. assegnare agli err;i•Þ ai proprietari, ai teralini delle disposizioni
degli articoli 10 e 11, è determinato sulla base dei redditi normali
netti, ritratti dai beni trasferiti all'Opera, tenendosonto, per gli
enti pubblici, dei redditi netti accertati in bilancio.

Art. 18,
Contro le decisioni dei Collegi di arbitri é soltanto ammesso re-

clamo avanti il Collegio arbitrale centrale, istituito con l'articolo
seguente; esso deve essere proposto entro trenta giorni dalla noti-
fica delle decisioni stesse.
La decisione del Collegio arbitrale centrale non è soggetta ad

alcun rimedio né in vja giudiziaria, nè in via amministrativa.
Art. 19.

È istituito in Roma, per l'esercizio delle funzioni amministrative
e giurisdizionali, menzionate in questo decreto, un Collegio centrale
arbitrale, composto di un presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, che lo presiede, delegato dal primo presidente, di
un consiglicco di Corta di cassazione, di un consigliere di Stato,
del direttore generale dell'agricoltura e del direttore generale del
lavoro e della previdenza sociale. I primi tre membri sono nomi-
nati con la procedura 2ndicata nell'art. 4 e durano in carica anat-
tro anni.

Art. 20.

Le funzioni di componente del Collegio centrale arbitrale e. der
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Collegi provinciali di arbitri sono incompatibili con qualsisia carica
púbblica elettiva.

Art. 21.

L'Opera nazionale presterà la sua assistenza finanziaria e tecnica

per il godimento degli usi civiei e dei beni di dominio colletkivo,
per l'affrancazione dei beni geavati da usi civici,' per la devoly-
zione Œei beni già gravati da uso civico che non siano stati mi-

gliorati e che, siano atti a importanti trasformazioni culturali e
per l'utilizzãsione,'in genere, dei beni goduti da þopolazioni e da
associazioni agricole.

Art. 22.

Entro un anno dalla entrata in vigore del presente decreto sa-

ranno disciplinati l'attéibuzione ed il godimento, a favore dell'Opera
nazionale, dei beni demaniali del Mezzogiorno.

Art. 23.

Per mettere in valore il patrimonio indicato negli articoli pre-
cedenti e in genere il patrimonio terriero nazionale, l'Opera assume
in concessione o in appalto l'esecuzione di opere pubbliche valen-
dosi .con preferenza del Ikvoro dei combattenti.

Art, 24.
.

Nella concessione o nell'appaÀo di lavori di cui all'articolo pre-
cedente, l'Opera nazionale è preferita ad ogni altro Eate o Società

o Imprese o Gonsorzio; è prosciolta da ogni obbligo di cauziorie e

gode tutti i beneficî concessi ai Consorzi di bonifloa dal testo unico

22 marzo 1900, n. 195, e dal decreto LuogotenenziGe 5 agosto 1918,
n. 1256.

Art. 25.

Alla eseegzione dei lavori menzionati negli articoli precedenti,
l'Opera provvede direttamente a norma dell'art. 23, ovvero conce-

dendo o appaltando in tutto o in parte i lavori stessi a Coopera-
tive di lavoro, a Consorzi,,Società o Imprese, che dimostrino di

avere sufficienti mezzi tecnici e finanziari.

L'Opera nazionale può anche promuovete 16 costituzione di detti

organi o parteciparvi o fornirli dei capitali e dei mezzi tecnici ne-
eessari.

Le Cooperative, i Consorzi, 16 Società o Imprese menzionate nella

prima parte del presente articolo debbono impegnarsi a preferire
per la esecuzione delle opere ad esse affidate lavoratori già com-

battenti.
Art. 26.

I terreni che costituiscono il patrimonio den'opera e che siano

suscettivi di cultura imniediata; anche con l'assistenza tecnica e

finanziaria dell'Opera, sono da questa concessi con le modalità sta-
bilite dal regolamento, a combattenti coltivatori diretti o a Coope-
rative di agricoltori di cui siano parte notevole i combattenti:

1° in utenza' o locazione a miglioria rinnovabile ;

2° in utenza a reiglioria con diritto di a'Equisto. -

I terreni per i quali si siano dovute eseguire opero di bonifiche

agrarie o di trasformazioni culturali intportanti potranno essere

concessi, nella forma di utenza sopra indicata, anche a cooperative
li lavoro che abbiano eseguito le opere di mess in valore del pa-

I;rimonio, salva sempre la prelazione a favore di combattenti sin-

goli o di cooperative di agricoltori delle quali siano parte nokvole
i combattenti.

Art. 27.

L'utente o conduttore di cui al n. 1 dell'articolo procedente è

obbligato ad eseguire le migliorie e trasfornlazioni agrarie prescritte
nelPatto di concessione, a curare la manutenzione degli edifici e

delle opere che gli siano affidate, a cortispondere all'Opera l'annuo
canone stabilito.
L'inosservanza di qualciasi obbligo unseenig dalla concessione,

porta alla decadenza della concessione stessa pronunciata dall'Opera
con la procedura stabilita dal regolamenb.
Contro tale deliberazionn o ammesso ricerao al Collegio centrale

da proporsi nel teemme stabilito dall ar
.

18.

Contro la decisione del Coliopio centrale non o aato nieun rune-

dio no in via giudiziaria nù in via anunioistratin.

Art. 28.
Alla scadenza del termine della utenza o locazione le quote tor-

nåno di diritto in possesso dell'Opera che provvede a nuova asse-

gnazione.
L'utente che abbia ademliiuto alle condizioni prescrittegli ha di-
ritto di preferenza alla nuova assegnazione della stessa unità cul-
turale.

Art. 20.
L'utente con diritto di acquisto è tenuto a tutti gli obblighi pre-

scritti agli articoli 27 e 28 ed a corrispondere un canone annuo com-
prendente la somma necessaria per l'ammortamento del valore ca-

pitale del terreno. È soggetto, inoltre, al:e altre condizioni ehe siano
stabilite all'atto dellg. concessione.
Il trasferimento della proprietà avviene mediante deliberazione del

Consiglio di amministrazione in base alla quale vengono eseguite
gratuitamente le trascrizioni e le,volture.
E riservata alPOpera, in ogni tempo, la prelazione in caso di alie-

nazione a titolo oueroso o gratuito della proprieth acquisita da un

utente. Qualora l'Opera intenda esercitare il diritto di prelazione
.

essa è tenuta a rimborsare agli aventi dii'itto soltantoilprezzocor-
rmpoito all'Opera e il valore delle migliorie apportate.
Ogni controversia è risoluta dal C)llegio di arbitri di.cui all'arti-

colo 16 contro le cui decisioni non è ammessa rimglio nè in via

giudiziaria nè in via amministrativa.
Art. 30.

In applicazione delle disposizioni contenute in questo decreto e

nelle leggi generali e speciali portanti benefiel a favore di detdrmi-
nate regioni POpera nazionale per mezzo dei suoi crgani centrali e
locali promuove il sorgere di golonie agricole e di r1uovi centri

abitati chiamandovi specialmente agricoltori combattenti; favorisce
la costituzione di Cooperative ed Associazioni agricole di cui siano
parte notevole i combattenti; dirige ed invigila la coltivazione di

terreni e l'esecuzione dei miglioramenti fondiari.
L'Opera promuove altresi le Associazioni e gli Istituti volti a con-

seguire la solidarietà dei coltivatori negli acquisti, nelle vendite,
nelle assicurazioni, nella trasformazione dei prodotti agricoli e nel-
l'esercizio delle piccole industrie adcessorie a quella rurale, discipli-
nando all'uopb la concessione dei propri beni.

Art. 31.

L'Opera nazionale esercita direttamente, o mediante organi dele-

gati, il credito agli utenti per i miglioramenti agrari e per le tra-

sformazioni culturali concedendo mutui ammortizzati a lunga sea-

denza.

Promuove, inoltre, e agevola, da parte degli Istituti a ció auto-

rizzati, Perogazione del credito di esercizio e del credito per Pap-
luisto di macchine, bestiáme, attrezži, ecc., a favote' di agricoltori
combattenti e di Cooverative alle quali sia stata - fatta la conces-

sione di cui all'art. 26.
TITOLO IF.

Sezione sociale.
Art. 32.

L'organizzazione per l'azione sociale é diretta:

a) a i agevolare, ai combattenti la ripresa della, propria atti-
yitå economica e professionale;

) a perfezionare la capacità specifica di lavoro dei combat-
tenti e a coordintrae l'impiego nell'interesse •delPeconomia nazio-
nale ;

c) a promuovere Associazioni di lavoro e Conseciazioni di la-

voro e di capitale per l'esercizio d'imprese all'interno od alPe-

stero;

d) ad .elevare la condizione morale e materiale delle forze di

lavoro della nazione.
Art. 33.

L'Opera nazionale promuove, d'int€sa can le orgamzzazioni inte-
ressate, la istituzione di uffici di informazione sul mercata del la-
voro così all'interno che alPestero e integra l'azione di quelli già
esistenti. Corrisponde assegni di, disoccupazione al combattenti prov-
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Mati di polizze di assicurazione, e ne agpvola il dislocamento, so-
condando le domande di lavoro che siano più utili ai ûni delPéco-
noinia nazionale.

Art. 34.

L'Opera nazionale promuove anche presso aziehde ed organizza-
zioni,padronali e operaie l'istituzione di scuole di tiroeiuio indu-

striali; commerciali ed agricole, le quáli abbiano per Ane di prov-
vedere al perfezionamento culturale 6. professionale degli operai o
degli appartenenti al ceto medio. Integra l'azione di quelle già esi-
stenti.
Nei luoghi dove esistono Istituti o fondazioni o lasciti devoluti

agli scopi suindicati, l'Opera nazionale ha facoltà di promuovere
le disposizioni governative necessarie aíllachè 'esse corrispondano

regolarmente ai loro ilni.
Provvede di assegni e sussili i combattenti e, per quanto é.pos-

sibile, i loro figli, che frequentano tali scuole e ne tutela il collo-

camento.
Art.-33.

L'Opera nazionale, anche in concorso con le or'ganizzazioni indu-

striali, commerciali e operaie, ptovvede alla costituzione di assegni

a favore dei combattenti che si rechino all'estero per _completare
la loro cultura professionale, per avviare nuove correnti ditraffici,

ovvero quali rappresentanti di Consorzi industrîali o commerciali

italiat11, o quali mandatari delle organizzazioni operaie o di Conso-

ciazioni di lavoro e di capit Lle.
Art. 36.

ÚOpera nazionale presta la propria assistenza morale e finan-

ziarit ai combattenti che intendano completare gli studi interrotti

per la guerra, iniziare o riprendere l'esercizio diprofessioniliberali
o di piccole aziende commerciali ed artigiato, o assumere impieghi
fiduciari,

Art. 37.

L'Opera nazionale concorre con opportune cautele a dotare di un

capitale di fondazione o di garanzia o di.esercizio le Associazioni

di lavoro e le Cmsociazioni di lavoro e di, capitale, di cui siano

parte notevole i combatfegti, quando abbiano per fine:

l'assunzione di lavori in Italia o all'estero;

l'esercizio di navi specie per il-traffleo di cabotaggio;
l'mdustria della pesca.

Art. 38.

Art. À2.
La sezione di finanza può emettere, previa autorizzazione del mi-

nistro del tesoro, anche col sistema dei prestiti a premi, obbligh-•
zioni garantite da ipoteca sul patrimonio immobiliare dell'Opera, o
sulle annualità dovute dallo Stato aosi per il servizio delle polizze
di assicura zione come per i contribilti relativi alla esecuzione di

opere di banifiche e di pubblici lavori in genere.
Può emettere, previa autorizzazione del ministro del tesoro, ab-

bligazioni garantite da annualità dovute dalle Provincie, dai Co-
muni, dai 3onsorzi di bonifica.
Le oblilig azioni sono parificate alle cartelle fondiarie ed ammesse

di diritto allo quotazioni di Borsa.
Art. 43.

Gli enti morali, Società ed Istituti, cui è fa o obbligo per legge
di impiega:e in tutto o in pane 11 proprio patrimonio . iq titoli
emessi , o garentiti dallo Statq, sono autorizzati ad acquistare
come impielo le obbligazioni dell'Opera nazionale fino- al limite di

un quarto rispettivamente del tutto os della parte.
L'Istituto nazionalã delle assicurazioni, la cassa nazionale di pre-

Videnza, l'Istituto nazionale di credito per la cooperazione, le Casse
di risparmio, i Monti di pietà e tutti gli Istituti di credito e di

previdenza soggetti a vigilanza governativa sono autorizzati, sin-

golarmente, o riuniti in Consorzio, ad aequistare le obbligazioni
emesse dalf0pera nazionale.

Art. 44.
Le obbliga;;ioni dell'Opera nazionale sono comprese fra i titoli

su cui gli Istituti di emissione sono- autorizzati a concedere antici-
e

pazioni.
La obbligarioni .stesso possono essere accettate come deposito

cauzionale delle pubbliche amministrazioni per un valore raggua-

gliato ai novo decimi del prezzo medio di borsa.
Art. 45.

Al rimborso delle obbligazioni si provvede mediante estrazione
ani1uale a sorte.
I piani di a;nmortamento delle obbligazioni e delle assegnationi

dei premi per i prestiti a premio sono approvati con Regio decreto su

proposta del ninistro del tesoro.
Art. 46

La sedione di finanza è autorizzata a raccogliore depositi a ri-
sparmio derivanti anche dalle organizzazioni alle quali l'Opeta pre-

L'Opeim nazionale, mediante assistenza tecnica, leglo e finanzia-

fia, agevola in favore dei combattenti l'applicazione delle norme

contenute pella legislazione sociale in genere e di tutte le disposi-
zioul speciali che siano dirette ad elevarne la condizione morale e

materiale.
TITOLO IV.

Sezione finanziaria.
Art. 39.

L'azione finanziaria dell'Oper,a nazionale ei esplici mediante ap-
posita organizzkiòne che compielutte le.operazioni di cydito at-
tive e passive, cui l'Opera stessa è autorizzata.

9 Art. 49.
La sezione di finanza ha la gestjone del capitale di fondazione,

dette disponibilità che deriveranno dalla liµidazione delle polizze
miste di assicurazione cedute all'Opera nazionale e di tutti i

redditi e proventi, in genere, dell'Opera.
Art. 41.

La sezione di finanza cura direttamente cou appositi servizi o

per mezzo di organi dekgad, e sempre entro i limiti delle'facoltà

concesse, il credito fondiario, il credito agrario di miglioria e di

esereizio, il credito personale.
Può contrarre mutui con la Cassa depositi e prestiti, con l' Isti-

tuto nazionale delle assicurazioni, con la Cassa nazionale di previ-

denza, coa le Casse (di risparmio del Regno e con gli Istituti di

emissione. All'u po tutti i detti istituti sono autorizzati, indipen-
destemente da disposizioni sp sciali o generali, ad accordare tali.

mutui,

sta la sua assistenza.

.TITOLO V.

Disposizioni generali.
Art. 47. ,

I beneficî contemplati nel presente decreto sono estesi a coloro

che siano provveduti di pensioni privilegiate di guerra secondo l'or-
dine dipreferenza da stabilirsi,nel regolamento.

Art. 48.

È demandato al Consiglio, di amministrazione dell'Opera nazio-
,
dale di deliberare sulle richieste di liquidazione anticipata delle po-
lizze miste di ct i alPart. 4 del decreto Luogotenenziale 10 dicem-

bre 1917, n. 1970,' e Ili stabilire i.modi e le condizioni per l'asse-
gaazione degli strumenti di produzione e di lavoro acquistati con
il concorso dell'Opera nazionale.
II Consiglio di amministrazione dell'Opera delibera altresi sulle

richieste di prestiti da parte degli uffléiali forniti di polizza di as-
sieurazione, a termini e per i fini di cui alPart. 5 del deoreto Luo

gotenenziale 7 marzo 1918, n. 374. Il Consiglio di amministrazione

delibera anche le modalit'a e le condizioni dei prestiti stessi.
Art. 49.

Con regolamento generale e,occorrendo,con regolamenti speciali,
da approvarsiemediante decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato,
il ministro del tesoro stabilirà le norme per l'organizzazione e per
il funzionamento delPOpera nazionale.
I regolamenti speciali saranno proposti dal Consiglio di ammini-

strazione dell'Opera.
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Art. 50.
Le operazioni, gli atti e i contratti relativi all'attività dell'Opera

nazionale, sono esenti da ogni imposta, lassa o diritto.
I redditi netti Mell'operà sono esenti da imposte.
L'Opera nazionale è esente da quals'iasi tassa comunale ogca-

morale.

(q istanze, i ricorsi e i documenti, 10 copie degli atti pubblici,
gli estratti catastalt, le verifiche, i certificati ipotecari, ed in gé-
nere tutti gli atti che possono occorrere alla esecuzione delle dispo-
sizioni contenute nel presente decreto, anche per comprovare la li-
berth e la propriétà degli immobili, sono stesi su carta libera, ri-
lascÏati e comþiuti~gratuitamente dai ¡íubblici ufflei.
I c.ontribüti dello Stato, delle Provincíe, dei Comuni e dei Con-

sorsi, dovuti It11'Opera nazionale, sono esenti dáll'imposta di Ric-

chezza Mobile sia per ritenkta diretta che per ruoli.
Le obbligazioni emesse dall'Opera nazionale sono esenti, oltré che

da dette imposte per i loro interessi, anche dalla tassÀ di gegozia-
zione, e soggette solo al bôllo di centesimi 10 per ogni titolo;
sono del pa'ri esenti dalla tassa i diritti inerenti alla loro quota-
zione in Borsa..
Gli onorari dei notai por gli atti prevedyti anel presente articolo

sono ridotti alla metà.

L'Opera.nazionale é es'ènte da tutte Ìe tasse postage telegrafiche.
Art. 51.

Il ministro del tesoro, su fichiesty del Consiglio di amministra-
zione, può designare funzionari dell'Opera .stessa ehe ai termini
dell'art. 104 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio
.1885, n. 3074, siano incaricati di estendere e ricevere i contratti.

Art. 52.
È derogato a qualsiasi norma statutaria di enti pubblici che sia

incompatibile con l'applicazione del presente decreto.
Art. 53.

Trascorsi quattro anni dalla pubblicazione del presente decreto,
11 Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale presenterà al

Governo del Re una relaiione sull'attività della medesima piopo-
nondo le modificazioni che ritenga doversi apportare al suo ordi-
namento.
Per le modificazionÏ che il Governo ritenga necessario di appor-

tare in qualsiasi tempo al presente decreto dovra sentirsi il parere
del Con'siglio di amministrazione dell'Opera nazionale.

Roma, 16 gennaio 1919,
Visto, d'ordine di S. A. R. il Laogotenente Genei•ale diS.M.ilRe:

Il ministf•o del tesoro: NITTI.

Il numero 59 della raccolta te/ßciale delle leggi e dei decreti

del Rogno contiene il iegttente deoreto:
TOMASO DI SAVOIA, DUCA DI GEN0VA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaãione
RE D' ITALIA

In virtik dell'autorità a Noi delegata :
Visto l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 novem-

bre 1918, n. 1698 ; '

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industria, il com-
mercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Nello stato li previsione della spesa del Ministero
per I'industria, il commercio e il lavoro, per l'esercižio
finanziario 1918-9(9 sotto la nuova rubrica « Previ-
denza » è istituito il

.
capitolo n. 102-Y « Somma da

versarsi al fondo per la disoccupazione involontaria di
cui all'art. 7 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,
n. 670 '(Decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-

mero 1698, art. 6) con lo stanziamento di ure novan-
tottomilioni (L. 98.000.000).
Il presente' decreto andrà in vigðre il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniagno che il presente decreto, munito del'gigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque spotti di osservarlo e di farlo ossorrare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

STRINGHER •-- ÛIDFFELLI.
Visto, D guardasjaißi: FicTA.

La raccolta ufficiale delle leggim dei georeti
del R.egno con1¡iene in sunto i seguenti:

N. 17ß6. Decreto Luogotenenziale 26 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, il contributo che il comune di Villarbasse
(Torino) deve annualmente iversare alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art, 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già approvato in L, 2666,59, ò
elevato ,a L. 3146,59, dal 1° ottobre 1918.

N. 2017. Decreto Luogotenenziale 1 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, viene stabilito il numero complessivo dei
capi d'Istituto, incaricati ed effettivi, e degli inse-
gnanti, ordinari e straordinari dei RR. Istituti tec-
nici per l'anno scolastico 1918-919.

N. 2018. Decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio e il lavoro, la R. scuola professionale
di Fabriano è classificata di 2° grado, se2ione mec-
canici-elettricisti, asqumendo la denomina'zione di
R. scuola industriale.

N. 2033. Decreto Luogotenenziale 20 ottobre 1918 col
quale, sulla proposta del ministro de11e finanze, è
data facoltà al comune di Mantova di applicare,
dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre dell anno ín
cui cesserà la guerra, la tassa di esercizio col li-
mite massimo di L. 2000.

N. 2034. Decreto Luogotenenziale 20 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finafize, è
data facoltà al comune di Valdagno (Vicenza) di
applicare, dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre del-
l'anno iii cui cesserà la guerra, la tassa di eser-
cizio col limite massiano di L. 2000.

N. 2050. Deereto Luogotenenziale 19 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del millistro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, l'ospedale di lli-
vanazzano (Pavia), « Fondazione Bina Lanzarotti »,
è eretto in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. 2051. Decreto Laagotenenziale 19 dicombre .1918, col
quale, sulla proposta del ministi'o dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei. ministri, il lascito Teresa
de Spagnolis pel conferimento di dote ad orfane
povere, con sede in Napoli; è eretto ip ente me-
rale sotto d'amministrazione della Congregazione
di carità della città stessa.

N. 2052. Decreto LuogotenenziàIe 22 dicenkbre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
siden‡e del Consiglio dei ministri, l'Opera pia Be-
nedetto e Teresa e figli, conti Braghini-Rossetti,
con sede in Ferrara, e avente lo scopo di provve-
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dere all'istituzione Ã©funzionamento di un ospe-
dale, di un asilo iIffantile e di un ricovero di men-
dicità, a favore dei poveri di Pontelagoscuro (fra-
zione di Fernara), è eretta in ente morale, sotto la
aniministrazione di un Consiglio, composto del-
l'arcivescovo di Ferrara, presidente, e di due altri
membi'i, l'uno nominato dal sindaco e l'altro dal
prefetto della città stessa.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VfTTORIO EMANUELE III

per grazia .di Dio e per volontà .della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista l'istanza in data 7 giugno 1918, con la quale

la Societa anonima Gaslini ha chiesto che,. agli effetti
della lehrge 25 giugno 1865, n. 2359, venga dichiarata di
pubblica utilitã Ja sistemazione definitiva del binario di
raccordo tra i propri stabilimentiin Bolzaneto e l'omo-
nima

,
stazione delle ferrovie dello Stato sulla linea

Ronco-Genova; '

Visto il progetto di tale sistemazione, portante il
bollo annullato dall'Ufficio del bollo straordinario di
Genova in data 25 luglio 19 l8 ;
Vista la dichiarazione, senza data, con la quale la

Societa Gaslini si è obbligata a sottostare alle condi-
zioni dello speciale capitplato-tipo, di cui all'art. 54
del testo unico delle disposizioni di legge, approvato
col R. decreto'9 maggio 1912, n. 1447;
Ritenuto che. ricorrono le condizioni prescritte dal-

l'art. 55 del Îesto unico. sopra mentovato affinchè i
progettati lavori siano dichiarati di, pubblica utilità ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblict;
Udito il Consiglio di Stato ;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n 2359, e t8 dicembre

1879, n. 5188, sulle, espropriazioni per causa , di pub-
blica utilità ;

.
Visto il testo unico delle disposizioni di legge, ap-

provato col R. decre o' 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Sulla proposta del ministro seg16etario di Stato per

i lávori pubblici;
.
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1. .

.

È approvato, anche agli eÌfettÎ della dichiarazione di
pubblica utilith, il progetto presentato dalla. Società
anoriima Gaslini p°ortante il bollo a'anullato dell'Uflicio
del bollo straordinario di Genova in data 25 luglio 1918,
relativo alla sistemazione definitiva del binario di rac-
cordo tra i propri stabilimenti di Rolzaneto el omo-
nima stazione delle ferrovie dello Stato.

·
. Art. 2.

Per l'esecuzione delle espropriazioni e dei lavori,
contemplati nel mentovato pi•ogetto, è assegnato il ter-
mine di un anno a decorrere dalla data del presente
decreto.

Art. 3.
Il Governo si risorsa ampia facoltà di modificare e

sopprimere anche, senza compenso, l'esercizid del rac-
cordo in parola, quando lo creda necessario per esi-

genze di servizio.
Art. 4.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gaz-
zetta agiciale del Regno.

Dato a Roma, addl 8 diceinbre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

DARI.

IL MINISTRO
PER L' lNDUSTRIA, IL COMMERQIO E IL LAVORO

\eduti l'articolo 4 della legge 20 marzo 1913, n.272,egliarþicoli
6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione approvato con Regio
decreto 4 agosto 1913, n. 1088;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la stanza di compensazione in Genova e deHa Camera di
commercio e industria di Genova in ordino alla costituzione della
Reputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera4di adesione del Ministero del tesoro in data 20

gennaio 1919, n. 13471;
Deereta :

Articolo unico.
Per tutto l'anno 1919 la Deputazione della Borsa di Ocueva é co-

stituita come segue:
Membri ettettivi·

1. Gatto cav. Domenico, delegato governativo.
2. Rubino cav. Gustavo, scelto di concerto dagli Istituti di emis-

sfone.
3. Evangelisti comm. Italo, scelto dall'Istituto esercente la stanza

di compensatione.
4. Bozano avv. Paolo.
5. Graziani cav. uff. Gustavo.
6. Mancini comm. cap. Antonio.
7. Maasone ,comm. Carlo.

Proposti dalla Camera di commercio di Genova.
Membri supplenti:

1. Cerutti Giuseppe di Carlo;
2. Galantini Enrico.
3. Musso comm. Ippolito.

Proposti dalla Camera di commercio di Genova.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del

Regno.
, Roma, 27 gennaio 1919. •

Il ministro: CIUFFELLI.

IL MINISTRO.
PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli. articoli 6,
7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione approvato con R. der
creto 4 agosto 1913, n. 1068;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la stanza di compensazione in Milano e della Camère di
commercio e industria di Milano in ordine alla costituzione della
Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data 20

gennaio 1919, n. 13471;
Deereta:

Articolo unico.
Per tutto l'anno 1919 la Deputazione della Borsa di Milano è co-

stituita come segue:
Membri effettivi:

1. Raotorres cav. Gaetana, delerato governativo.
2. Giacomini comm. tag. Antonio, scelto di concerto dagli Isti-

tuti di emissione.
3. Barbalonga cav. Giuseppe, scelto dall'Istituto esercente la

stanza di compensazione.
4. Di Capua cav. Vitaliano.
5. Manusardi cav. Enea.
6. Montefiore Luigi.
7. Prandoni rag. Emilie.

Proposti dalla Camera di commercio di Milano.
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Mentbri supplenti:
1. Corti Giacomo.
2. Orefice Edoardo.
3. Sezzani Cesare.

Proposti dalla Camera di comtnercio di Milano.
Il presente deereto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 27 gennaio 1919.

I3 ministro: CIUFFELLI.

IL MINIŠTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli artiócli 6,
7. o 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con R. de-

creto 4 agogto 1913, n. 1068;
-Veduto le proposte .degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la stanza¾i compensazione in Torino e della Camera di

columercio e industria di Torino in ordine alla costituzione della
Deputazione della Borsa locale;
VedutaÍla leftera di adesione del Ministero del tesoro in data 20

gennaio l'919, n. 1347 1 ;
Beereta:

Articolo unico.
Per tutto l'anno 1919 la Delegazione della Borsa di Torino o co-

stituita come segue :

Membri effettivi:
1. Codevilla cav. Silvio, delegato governativo.
2. Fabris comm. dott. Giuseppe, scelto,di concerto dagli Isti-

tuti di emissione.
3.,Caprioli cav. tiff. Enrico, sceltó dall'Istituto esercente la stanza

di compensazione.
.4. Deregibus domm, Federico.
5. Ovazza comm. Ernesto.
6. Param comm. Carlo.
7. Pellosio cav. Pietro.

Proposti dalla Camera di commercio di Torino.
Membri supplenti:

1. Giorgis car. Cargillo.
2. Musso avv. Giuseppe.
3. Vita Alfredo. '

Proposti dalla Camëra di commercio di Torino.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale, del

Re'gno.
oma, 27 gennaio 1919.

Il ministro: CLUFFi LLI.

IL MINISTRO
PER GLl APPROVVIGlORAMENTI E I CONSUMI ALlMENTARI
Visti i decreti•Luogot'enenziali 22 maggto 1918, n. 700, e 3 gen-

naio 1918, n. 49;
Visto fart. 11 del decre.to Luogotenenziale 12 dicembre 1918,

n. 2032;
Decreta a

Art. 1.

.11 términe, di cui all'ai't. 4 det decreto Luogotenenziale 12 dicem-
bre 1918, u. 2032, per la presentazione da parte degli aventi di-
ritto,de11e doniande di ammisione al Consorzio per l'importazione
e is.distribuzjane dei merluzzi e étoccafissi tra gli importatori di-
retti.ed agenti di esse estere, à prorogato sino al 15 febbraio 1919.

Art. 2.

Il p-esente daccato entrerà ia vigore il giorno stesso della sua

pub licazior:e nela Gazzetta u/]iciale del Regno.
Roma, i g nþaio 1919.

Il ministro: CRESPI.

DISPOSI IONI DIVERSE..
Co.caliglio superiore di mariµ

Amrianza 13 gennaio 1919:
Presenti

Vice ammiraglio Presbitero, presidente.
Vice ammiraglio Resio, membro.

Tenente generale macchinista De Merish, membro.
Tenente generale commissario Salante, id.
Vice ammiraglio Pinelli, id.
Direttore generale Pages, id.
Sotto ammiraglio Chelotti, id.
Non è intervenuto il contrammiraglio Arcangeli, direttore gene-

rale degli uffleiali, per ragioni di servizio.

PREMlp per l'affondamento di un sommergibile nemico all'equi-
paggio del R. sommergibile F. 12. -- Foglio Ministeriale 7 gen-
naio 1919, n. 491 - Direzione ,generale degli uffielali, -ecc. -
Div. naviglio.

Visto il foglio richiamato più sopra, col quale il Ministero invita
il Consiglio a deliberare circa la concessione di premio all'equipag-
gio del R. sommergibile F. 12 in applicazione dell'art. 2 del decreto
Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 615;
Udito il relatore;
Tenute presenti le disposizioni del citato decreto e le norme ap-

provate con daereto Luogotenenziale n. 990 in data 4 luglio 1918

(con speciale riruardo agli articoli 1, 6, 7 e 8 delle norme stesse);
Visto il verbale della Commissione d'inchiesta in data 26 dicem-

bre 1918 col parere appostovi dal co andante in capo di Venezia,
i rapporti 6 luglio 1918, n. 124 RR. P., del Comando flottigl1a som-
mergibili Venezia e 6 luglio 1918 del Comando R. soalmerg1bile
F. 12, nonchè l'elenco del personals che trovavasi a bordo di detto

sommergibile al mpmento dell'aziono bellica di cui si tratta;
Accertato, in base.611e coccordi risultange dei documentilsuindi-

cati, che la sera del 4 luglio il R. sommergibile F. 12 avvistato in
direzione del porto di Baselegho un sommergibile nemico, riusciva
a silurarlo, e ne determinava indubbiamente l'affondamento;
Considerato che tale azione di guerra,. aveildo prodotto la distru-

z one di una nave nernica, da dirittoral premio istituito con decreto
Luogotonenziale 21 aprile.1918, n. 6 5;
Che n sun'altra unità partecipò all'azione stessa, né direttamente

na in concorso, cosicchè il premio va interamente devoluto al per-
sonale del R. sommergibile Ï/. 12;
Ittenuto che, mancanlo la posibilità di determinaro, par difetto

di sicuri e precisi dati il tipo e il tonnellaggio del sommérgibile
affoedato. deve assuniersi come valore ipotetico guello di L. 3,000,000
con percentuale corrispond,-nte di prescio in 14. 60,000 secondo il
criteria stabilito dall'art. 8 delle norma sa ricordate;

IL CONSlGLIO
all'unanimità si associa alle conclusioni del rçlatore'e delibera che,
ai termial iell art. 7 delle norme approvate con decreto Luogote-
nanziale n.,990 in data 4 luglio 1918. sia corrisposta al comandante
del sommergibile F. is ora capitano di corvetta Maranco Di Moriondo
Alberto la somma di L. 33,000 (trentamila) e quella di L. 1666,66
(milleseleentosessantasei e centesimi sessantasei) a ciascuno degli
altri 18 compoucati lo stato maggiore, equipaggio e pef·sonale bor-
gÌiese del sommelfgibile stesso.
A tal unpo forma il seguente stato di riparti ione:
T. V. (ora C. C.) comandante Marenco Di Moriondo Alberto,

L. 30,000.
S. T. V. (ora T.« V.),atheiale in- 2a Gallo Edmondo, L, 1666 66.
30704 capo meccaulco la classe Marchetti Gi reppe,-L.f666,66.
69217 capo torp. s. la classe Cardillo Giuseppe, L. 1ôd6,66.
47211 2° capo torp. e. Bocci Guitlo, L. 166&,66.
39338 s, c. meccanico Lenti Alberto. L. 1665,66.
27567 timoniere Lena Mario, L. 1666,66.
96145 sottonocchiere Neri Angelo, L. 1666,66.
06984 id. Palomba Nazareno, L. 1666,66.
33710 marinaio scelto Párclini Attilio, L. 1666,66.
96574 id. Banealk Giovanni, L. 1666,66. ·

12662 torpediniera e. Lavagna Stefano, L. 1666,66.
2120 id. e. Apeddu Giacolno. L 1666 66.
2387 id. s. Petitti Eduardo, L. 1866,66.
5 015 íd 9. Musante Giovanni, L. 666,66.
75672 fuocliista scelto a. Gobbi, Luigi, L. 1666,66.
34300 cannonfere Guidi Pietro, L. 1666,66.
64482 2· capo torp. s. del R. sommergibile Delfind Vigoriti Ge-

rardo, L. 1666,66.
Operaio congeguatore Casola Garibaldb, L. 1666,6ð.

Chelotti - Pages - Pinelli - Galante -
De Merich - Resto -+ Presbitéro.
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MINISTICRO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
(Eleneo n. 24 ga Pubblicazione
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nella indicazioni date dai richlagoati all'Amatinistraziond del Dobito pub

blico, vennero intestate e vincolate come alla colónhã 4, mentrechè dovevano invece intestorm e smoolatsi come alla colodna 5, es
sendo quelle. ivi risultanti le vore indicazioni dei dtolari delle renditÿ stessa:

e

og Ammontare

Debito della latestazione da rettuicare Tenore della rettillos
rendita annua

, 1 2 3

- 3,50 °jo 422022

- Dons. 023967
.5°/

- > 023968

- 3,50 °/, 644811

- > 69545Š

- 695159

140 - Longone Teresa fu Gerolamo ved. di Frap- Longoni Teresa fu Gerolamo, vedova', ecc.,
porti Filippo, domiediato a Milano. come contro.

250 - Tomatis Maddalena fu Giovanni, nubile, do- TomatisMaddalenafuGiovanni,minore,sotto
misiliata in Terino. ' la pairia potestá aell madre Tomalir

Agnese fu Francesco, vedova '1'omatig
Giovanni, domiciliata in Torino.

250 - i Tomatis Alessandro fu Giovanni, domiciliato TomatisAlessandrofuGiovanni,minore,ecc.,
in Torino; con usufrutto vitalizio a To come la precedente, e Vincolata come
matis Agnese di Francesco, vodova To- contro.
matis Giovanni

280 -- Reyneri Amalia o Amelia di Emilio, minore fleyneri Carmela, Anrelia, Giuseppina, Emi-
sotto la patria potestà del padre, domi- lia di Emilio, ecc., come contro,
ciliato in Mqndovi (Guneo).

182 - Reyneri Amelia di Emilio, ecc., come sopra. Reynori Carmela, Agnelia, Giuseppina, Emi-
lie di Emilio, nubile, domic. a Mondovi
(Cuneo).

3 50 Reyneri Amelia, Ester, Ermelínda ed Olga Reyneri Carmela, Amelia, Giuseppina, Enti-
di Emilio, minori,_ ece, come la prece. lia, Ester, Ermelinda ed Olga di EmiÍio,
dente. nubile niaggiorenne la prima, minori le

altre, ecc., come «cogtro.
A .termini

.

dell'art. 167 del i·mgolamento generale sul debito puoblion. Approvato con a decreto tu febbraio 1911, n. 298. si d161da
ohinnque possa avervi interesse che, t,rascorso un mese dalla date della prima pubblicazione di questo avviso, ove non oleno state
notifloate opposizioni a questa Direzione genefale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Ro'ma. 4 gennaio 1919. I &ettore omv+•«A: GARRAžž1

(Elenco n. 26). oa Pubblica,zione.
Si ilichiara che le randite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedepti all'imministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate cçmo alla colonuá 4, mentre cho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come dlla~eolonna 5, essendo
quelleivi risultanti lo fece indicationi dei titolari delle rendite stesse :

.AmmontareÑumero
Debito della Intestazione da'rett iticare Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 \

3,5() / 160677 35 - Tocchetto Anna-Maria fusBernardo, moglie Tochet, o Boggio Tochet, Anna-Maria fu
di Boggio Viola Antonio, domic. in Spezia Bernardo, ecc., come contro
(Genova)

.
A telmini dell'art. 167 del regolamento generale sul ' Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica iono di questo avviso, ove non siano state noti-
ilcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifleste.

Roma, lß gennaio 1919. 12 direttbre generale:,9ARBAZZI.

Smarrimenti di ricevute (2a pubblicazione) (El. n. 21).

ßi notifica che stato dentaziato lo smarrimento delle sottoindi-
cato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

. T&ZIOul:

Numero ordinale portato aana ricevuta: 1191 - Data della rice-
Vata: 4 giugno 1917 - Ufficio ohe rilasciò la ricevuta: intendenza
di finan*za di Firente - Intestazione della ricevuta : Cappelli Ge-
remia fu Geremia (pos. n. 596998) - Titoli del debito publilico al
portatore n. 1 (assegno provvisorio dell'annualità) - Ammontare

della irendita L. 2,18 - Capitale consolidato 5 0(0 - Decorrenza
l' gennaio 1879.
Ai termini dell'art. 230 del regolamènto 197 febbraio 1911, n. 298

siþifilda.chiunque possa avervi intereske, che traicorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza obo•sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenieriti dalla eseguita operazione, senza obbligo. di resti-
tuzione della relativa ridevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Itoma, 18 gennaio 1919.
[I direttore generale:.GARBAZZI.
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MINISTERO DELŒ I*OSTË Ë Ï)EI TELËGRAËI
AVVI&O

Il giorno 25 gennaio 1919, ín (Vassena, provin a di Como, à
stata attivata al servizio pubblico bna ci it cia telegraflet di
3a elasse, oon orario limitato di giorno.

MIN.IST.ERO
PER L'INDUSTRIA, IL 60MMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comunicato.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti deWart. 39 del codice di com-

mercio e.dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 191&
n. 224, determinato 11 giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
23 al giorno 29 dicembre 1918: L. 120,18.

Roma, 4 dicembre 1918.

JIILEZIONE GËN15RALE DEL CILEDIS'O, DÈLLA COOPERAZIONE
E DEI4LE ASSIGURAZIONI PRIVATE

Media_dei consolidati negoziati a contanti nelle,Borse
del Regifb nel giorno 30 gennaio 1919.

CON80LIDATI
Con godimento '

Note
m corso

3.50 °/, netto (1906) . . . 80 .33 -

3.50 °|¿ netto (1902) . . . - -

3°jolordo ........ - -

5 ja netto . . , , . . . . 86.90 -

UFFICIO DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE

Trasferimenti di privative industria?i.
N. 4324 traseritto il 16 dicembre 1917.

Trasferimento totala da Ljuoström Birger a Stoccolma alla Ak-

tiebolaget Ljungströms Angturbin a Stoccolma, della privativa in-

dustriale n. 95239, reg. gen.; vol. 277, n. 145 reg. att., con decor-

renza dal 30 giugno 1908, per l'invenzione dal titolo:
< Perfectionnements aux turbines à fluite èlastique, compres-

&#ars.et appareils analogues ».
(Atto di cessione firmato dal cedente il 22 settembre] 1917 davanti

al notaia Fürstenberg Otto. a Stoccolma, registrato il 22 noyeribre
1917 all'ufficio demaniale di Torino, n. 6153, vol. 416, atti pri-
Vati).

N. 6385 trascritto il 1° dicembre 1918.
Trasferimento totale da Ljungström Birger a Stoccolma, alla

Aktiebolaget Ljungströms Augturbin a Stoccolma, della privativa
industriale n. 95847, reg. gen., vol. 276,. n.' 189, reg. att., con de-

correnza dal 30 giugno 1908, per l'invenzione dal titolo :
« Perfectionnements aux genérateurs électriques, moteurs et ma-

chines.analogues », •

(Atto di cessione firmato dal cedente il 22 settembre 19l7, davanti
al notaio Fürstenberg Otto a Stoccolma, registrato il 22 .noygmbre
1917, all'ufBcio gemaniale di Torino, n. 6153, vol. 416, atti pri-
väti).

N 6326 trascritto il l" dicembre 1918.
Trasferimento totale da Ljunström Birger, a Stoccolma, alla Aktie-

bolaget Ljungströms Angturbin a Stoccolma, della .privativa indu-

striale n. 95098 rey. gen., vol. 276, n. 158, reg. att.,= con decorrenza
dal 30 giugno 1904 per l':nvenzione dal titolo: .

« Dispositif d'admission de l'agent moteur dans les turbines à
fluide élastique >.
(Atto di cessione firmato dal cedente il 22 sof tambre 1917 da-

Vanti at notaio Flirstenberg Otto, a Stoccohna, registrato il 22 no -

vemWe 1917 all'Ufficio demaniale di Torlno, n. 6153, yol. 416, atti
priva i).

N. 6344 trascritto l'8 febbraio -1918.
Trasferimento totale da Beskow Knut Jacob e Ramen Arthui•,1

Helsingborg (Svezia), alla Aktiebolaget Ramens Paten¾er, a Helsing-
borg (Svezia), della privativa industriale numero 111771 reg. gen.,
vol. 347, n. 103

_
reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1910

per l'invenzione da titolo:
« Dispositif ,de chargement pour fours mécaniques de grillage ».

(Atto di cessione del 3 agosto 1917 firmato dai cedenti e auten-
ticato dal notaio ,Sjowall Th. a Helsingborg (Svezia), registrato il 16
febbraio 1918 all'uffleio demaniale di Milano, n. 13624, vol. 2558,
atti privati).

N. 6345 trascritto l'8 febbraio 1918.

Trast'erimento totale da Beskov Knut Jacob e Ramen Arthur a
Helsingborg (Svezia) alla Aktiebolaget Ramens Patenter,s a Helsing-
borg (Svezia), della privativa industriale n. I11710 reg. gen.; volume
317, n. 102 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1910, per
l'invenzione dal titolo:

« Procédè et appareil pour la chloruration des'minerais de cuivre
et autre ».

(Atto di cessione del 3 agosto 1917 firmato dai cedenti g auten-
ticato dal notaio Sjowall Th. a Helsingborg (Svezia), registrato 11
l° febbraio 1918 all'uflicio demaniale di Milano, n. 13624,3 vol. 2558
atti privati).

N. 6346 traseritto l'8 febbraio 1918.
Trasferimento totale dalla Helsingborgs Kopparv%rks Aktiebolag.

a Helsingborg (Svezia) alla Aktiebolaget Ramens Patenter a Hel-
singboi·g della privativa industriale n. 120033 registro gen., voÏu-
me 268, n. 237, reg. att., con decorrenza dal 30 settembre .1911, per
finvenzione dal titolo :

« Perfectionnements aux fours mécaniques de grillage».
(Atto di cessione del 3 agosto 1917 firmato dalla Fcedente e au-

tenticato dal notaio Sjowall Th. a Helsingborg, registrato il 1* feb-
braio 1918, all'Utlicio demaniale ¶li Milano, n. 13623, vol. 2558'atti
privati).

N. 6354 trascritto il 10 aprile 1918.

Trasferimento totale da Hofer Paul a Basilea (Svizzera) alla A;
Glor e C., a Basilea (Svizzera), della privativa .industriale nume-

so 162565 reg. gen., n. 473, vol. 208 reg. att., con decorrenza dal
settembre 1917, per l'invenzione dal titolo :

< Machine à couper les carreaux de dallage ».
(Atto di cessione del 25 febbraio 1918 autentigato dal notaio

Alfred Fischer a Basilea registrato il 30 marzo.1918 all'ufficio de-
maniale di Torino, n. 11938, vol. 421 atti privati).

N. 6356 trascritto l' 8 aprile 1918.
Trasferimento totale da Canton George Henri Marius, Ungé Pierre

Georges e Salmson Emile Jean Jues, a Parigi, alla Sod16tè des
Moteurs Salmsoa (Système Canton Unné), a Billancourt (FranóÍa),
della privativa industriale n. 124.132 reg. gen., vol. 382, n. 78 reg.
att., con decorrenza dal 31 marzo 1912, per Pinvenzione dal titolo:

« Moteur à explosion à eylindres en étoile ».
(Atto di cessione firmato dai cedenti.nelPottobre del 1917 e au-

tonticato dal Commissariato di polizia di Boulogne (Seine) Francia,
registrato il 13 marzo 1918 all'ufficitfdemaniale di Milano n. 16844,
vol. 2562 atti privati).

N. 6357 tras'critto l'8 aprile 1918.
Trasferimento totale da Ottesen Anton Yensenius Andreas a Thi-

sted (Danitnarca), alla Società Aktieselskabet det Danske Frysnings
Compagni (A. Ottesens Patenter) a Copenhague, della þrivativa in-
dustriale n. 122317, reg. gaa , vot 425, n. 101- reg. att., con decor-
renza dal 31 didernbre 1912, per l'invenzione dal titolo:
< Procèdé de congélation ou de réfrigération des denrées alimen.

taires s'avariant faci:ement ».
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(Atto di cessione sottoscritto dal cedente il 14 die'embre 1917 da-

Vanti al notaio Otto Viggo Philipson-Prahm a Copéhhague, regi-
strato il 13 margo 1918, all'ufâcio demaniale di Milano, n. 16843,
Vol. 2568, atti privati).

N. 6358 trascritto il 10 aprile 1918.

Trasferimento totale da Lovejoy Jtalph Minot, a.Suffolk Massa-
ehusetts (Stati Uniti d'Amerisa), alla Lewis Shepard Company pure
a Sufolk, della privativa industriale n. 162727 reg. gen.; vol. 475,
n. 193 reg, att., con decorrenza dal 31 dicembre 1917, per la in-
Venzione dal titolo : . I •

« Pertezionamenti nei catrelli di sollevamento ».

(Atto di cessione sottospritto dal cedente il 23 novembre 1917 da-
Vanti al notaio Drummolid Thomas a Suffolk, Massachusetts (Stati
Uniti d'America), registrato il 5 a¡irile 1918 all'ufficio demaniale di

M ano, fr. 18279, vol. 4563 atti privati).

N. 6362 trascritto il 12 aprile 1918.

rasferimento totale dalla Socieià Anonima Italiana Koerting, a
SesteiPonente(Genova), alla Societa Anonima fadustriale San Giorgio,
a Borzoli (Genova), della privativa industriale n. 137295 reg. gen.;
vol. 418, n. 107 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre .lpl8, per la
invenzione dal titolo:
< Dispositivo di messa in moto e di inversione di inoto per mo-

tori a combustione ».

(Atto di fusione della nedente nella cessinaria «deliberata dalla.
Boeieth San Giorgio nell'assetablea del 19 luglio 1917 eome al ver-
bale del 19 novembre 1917 registrato il 4 dioembre 1917 all'ufficio
demoniale di Genoia, n, 2593, vol. 486).

Roma, 9 dicembre 1918.
Per il direttore: GlULIOZZi.

COR1'E DE.I CONTI

.Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sezione IV
kdunanza del dicembre 1917.

Vedoke.
Casartelli Maria di Brunat'i Pietro, soldato, I. 630 - Bornia Giu-

seppe di Giovanhi, L. ià, 630 - Caresana Teresa di id., L.. 630
- Ghislandi Cristofaro di Filippo, id., L. 630 - Scotti Danieli
di Luig( id., L. 630 - Guttuso Audice di Francesco, caporale,
L. 840 - Bardini Vincenzo di Teodoro, soldato, L. 680 - Di

Fulco Girolamo di Bernardo, id., L. 630 - Varone Francesco di

Domenico, id., L, 630 - Noro Giacomo di Pietro, Olindo, Luigi,
id., L 630 - Parizzi Luigi di Davide, id., L 630 - Cardinali

Callisto di Ferdinando, id., L. 630 - Alfieri Francesco di Licinio,
caporale, L• 840 - Cerea Francesco di Giovanni, soldato, L. 630
- Rombolk Eugenia di Redelico Domenico, id., L. 630 - Fabbri

Pietro di Aurelio, id., L. 630.
Angelini Francesco di Giuseppe, soldato, L. 630 - Poma Giuseppe
di Giuseppe, caporale, L. 840- Rosso Andrea di Natale, soldato,
L. 630,-- Piceolo Angelo di Massimiliano, ig., L. 630 - Sovran'
G..Battista di 1Waroo, id., L. 630 -Donnadio Giovanni di!Rocco, id.,
L. 630 - Vasquenz Antonio di Augusto, id, L. 630 -- Marinoni
Gaudenzio af,Giuseppe, id., L. 630 - Corino Carlo di Guglielmo,
caporale, E,. 840 - Degli Antoni Clementina di Baciga Arnaldo,'

801dat0, Li 630 Trevisan Angelo di Egisto, id., L. 630 - Par-

tioolare Raffaele di Salvatore, id., L. 630 .- Flena Miollele di

Costantino, id., L. 630 - Tosetto Macedonio di Pietro, id.,
L.630 - Cerini Paolo di Domenico, id., L. 630 - De durtis Er-

cole di Pietro, caporal maggiore, L. 840 - Nizzolini Giovanni
di Angelo, soldato, L. 630.

Bavato Angelo di Michelgoldato, L. 630- Marioni Andrea di Do-
Iflenioo, id., L. 630'- Lodi Oreste di Guido, id., L.630 - Gaiola
Luigi di Ahtonio, id.. L. 630 - De Bustis Fiearola Lorenzo di

Salvatore, caporale, L. 840 -- Amatúle fatorina di Gumonieri

I,,uigi, soldato, L.030 - Dal Molin Maria di Borsolin Fortungto,

sold., L. 730 - Monárchi Carlo di Lui¢, id., L. 330- Remottini
Emilio di Celso, id., L. 630 - Ceccardi Rosa di Dall'Olio Pietro,
id., L. 620 - Giardini Giacomo di Francesco, caporale, L.,840 ..-
Tonon Carolina di Bampa Luigi, soldato, L. ô30 - Fiilvi Giam
como di Giovanni, id, L. 630 - Bertozzi Teresa di Botta Gia-
como, id., L. 6Š0 -- Fiore Paolo di Pietto, id., L. 630 - Oraiari

Luigi di Arcangelo, id.,L.630 - Bartolini GiovannidiBernardo,
id., L. 630.

PARTE ÑON DFFICIALit
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia. Stefani comunica:
CHERBOUltG, 30. - Il vapore tedesco Scharnhast ha t•icondotto

2 ufficiali e 425 soldati italiani prigionieri.
Set.tori esteri.

LONDRA, 30. - Un comunicato del Ministera della guerra dios:

Oeoorre una forza non inferiore ai notebentomila uomini per la
difesa deglÌ intgressi britannici per il período di transizione. Questo
esercito sarà costituito da uomini che abbiano meno di 27 anni, .i

quali non si siano arruolati prinia del 1,* gennaio 1916. La costitu-

zione dei nuovi eserciti comigeierà il 1 febbräio. Baranrio date ai

sgldati e agli ufficiali gratiilcationi in più del loro stipendio e del
loro soldo. L'ammontare. annuale di tali gratificazioni à valutato a
ventinove mÌlioni di sterline.
Secondo un comunicato del Ministero delta guerra il corpo aero-

nautico britannico comprendeva al momento dell'armistizið tr.egta-
mila ufficiali e duecentosessanticialluemila tra ufficiali e soldati. Si
ha intenzione di mantenere per l'anno in corso cotte effettivi del-

Í'aeronautica seimilacinquecento uffioiali e settantacinquemila fra

sottufficiali e soldati.

STRABBURGO, 30. 1- In conformitå della clausole di armistizio

del 15 corrente, le truppe francesi hanna occupato stamane Kehl

ed hanno sfilato sulla piazza del Mercato dinanzi. al generale Hir-
schauer-Maringer, alto commissario per l'Alsazia. Dopo lo edlamento
il generale Hirschauer ha letto una dichiarazione di presa di pos-

sessd, soggiungendo che .le autorità tedesche della cireoscrizione do-

vevano provvedere al niantenimento dell'ordine e a rispettare gli
uniciali e soldati dell'esercito francese, i quali, disciplinati nella
battaglia, lo sono a lla vittoria.

11 sottoprefetto e il sindaco hanno fatto atto di obbedienza ed

hanno fatto appello alla benevolenza del vincitore.
Le truppe hanno occupato gli accampamenti a sei chilometri da

Kehl.

WASHINGTON, 30. - 11 g'enerale March, capo dello stato mag-

giore, ha comunicato alla Commissione del Senato per gli affari mi-
litari che le disposizioni prese•colla marina mercahtile perme‡te-
ranno un rimpatrio mensile di 300.000 soldati americani.

POLA, 30. - GiúÀ¾e notizia che una nave da guerra francese,
diretta a Pola, incaglio a San Giovanni in Pelago. La marina ita-

liana ha dato la sua pronta opera di soccorso per togliere di sugli
scogli la nave alleata, che sembra seriamenteÄnnnegglata,

La Conferenza per la pace

L'Agenzio Stefani comunica:
PAIUGI, 30 (ufficiale). - Il presidente degli stati Uniti di Ame-

rica, i primi ministri e i niinistri per gli afari esteri di America,
dell'Impero britannico, della Francia, dell'Italia e i rappresenntati
del Giappone hanno tenuto oggi al Quai d'Orsay due riunioni, la

prima dalle 11 afie 13, la seconda dalle 15,30 alle 18.

A continuato lo scambio di vedute sulla questione delle colonie

tedesche nel Pacifico e in Africa alla presenza dei ralipresentanti
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dei Dominions britannici e del signor Hem'y Simon, ministro tran-
cese delle Colonie.
Si è addivenuti ad u oddisfacente acgordo temporaneo por ciò

che concorrie il regime ßa adottarsi per le colonie tedebehe e per
i territorî occupati nella Turchia asiática.
Alla seduta pomeridiana, era presente la delegazione belga com-

posta dai signori Hymans, Vandervelde e Van den Heuvel y era ao-

compagnata dal signor Orts che ha es.posto iL punto di vista belga
relativamente al Congo.
È stato inoltre decipo che i rappresentanti militari delle potenze

alleato ed associate al Consiglio sqperiore di guerra di Versailles
verrebbero invitati a presentare un apporto sulla migliore e più
.pratica dj,stribuzione delle forzo* necessar:e al mantenimento del-
l'ordine nei territorî áccupati dell'Impero. ottoinano.
La prossima sedut a avrasluogo domani alle ora 15.

*4 PARIGI, 29. - Una nota dell'Agenzia Haras dice:
11 Comitato dei rappresentanti delle grandi potenze ha tenuto

due sedute cónsacrate alle questioni polacca e czeco,s'ovacea. De-
mowski delegato polacco, indicato a fare un'esposizione genet'ale
della situazione in Polonia .ha detto che mancano celà munizioni
e materiale piutteeto che uomini ed ha dimostrato la necessità per
il paese di mantenere in suo potere la lihera disposizione della
ferrovia da Thorn a Danzica. Parlando poi'delle rivendicazioniter-
ritoriali della Polonia, ha detto che questa vuole ricuperare il ter
ritorio che possedeva prima della sua divisione, compresa la Po-

saania, Thorn e Posea e di aver libero accesso al mare per Dan-
zica protetta da una strifbia di territorio che garantisca la sicu-

rezza delle vie lii-comdaicazione.
Benes ha esposto il punto di vista czeco-alovaodo e più special-

mente sugli incidêntiohe condussero a conflitti traJe forze czeco-

elovacche e polacche alla frontiera della Slesia e della Boemia. 11

4 novembre (1918 fri concluso un accordo fca i polacchi e gli czeco-
slovanchi col quale si stabiliva provvisoriamente una delimitazione
di frontiere fra i due paesi. Ora il 24 gennaio scorso gli czeco-
slovacchi entrarono nel distretto di Poschen respingendo contia-
genti polacèbi.

,

Il Comitatò fella Conferenza ha fatto comprendere che occor-
reva porre flue a questo s%to di cose ed ha proposto a questo
scop) l'occupazione- della zone contestata da ,parte dei contin-
genti alleati. Le delegazîbni interessate hanno accettato quosta
proposta.
Ma la questione del definitivo possesso del bacino itidustrin le

della Slesia non à stata risolta e cosi pure nessuno dei problerai

Domattina il Comitato dei rappresentanti delle grandi potenze
continuerà l'esame del ytoblema coloniale. Simon,ministro francese
della colonie, assisterà alla seduta. Sembra che, giur eliminando la
soluzione dell'internazionalizzazione dei territori tedeschi, di addi-
verrà ad un accordo il quale pàrmettesa di assegnarli agli Stati
che li rivendicano sotto l'egida dalla Seeietà delle nazioni.
Si conferma che,Wil Íott lascerà la Fracia il 15 febblato per tor-

nare in America per assistere alla sedutadel Congresso del 4 marzo.
.11 soggiorno del présidente agli Stati Uniti sarebþe soltanto di al-
cuni giorni, dopo di che.egli t.ornerebbe in Ffanoia. L'assenza da

Pyigi noh oltrepasserebbe.le tre settimang. In questo fratt¢mpo
I:loyd Gyrge e l'ob. Orlando si techerebbero rispettivamento in In-
ghilterra e in Italia' ove la loro presenza è reola ata dalle loro ca-
riche di capi di Governo. Però durante la loro assenza. la Conte-
renza continuerå i suoi lavori, essendo state ora nominate per
la maggior parte le Commissioni cl3e seno- pronte a studiare i di-
Versi problemi.
A PAftlGI, 30. -- Una nota de1PAgenzia Havne dice:
11 Comitato dei dieci rappresentanti delle grandipotenze ha con-

sacrato ancÊe oggi le sua due segnte al problomg.coloniale. Simon,
ministro francese delle colonie, il marchese Salvago-Raggi, delegato
italiano specialmente incaricato di trattare le questioni coloniali e
i rappresentanti dei DorÈnions, assistevand alla seduta ed hanno
presa parte alte discussioni.
Orts, delegato tecnico del Belgio, alla presenza dei tre plenipo-

tenziari belgi, ha esposto il suo punto di vista relativamente al
Congo, ove gli alleati reclamano la soppressione degli ostacoli creati
dal trattato di Berlino.
Tutta la discussione si å svolta di nuovo sut progetto Ili Wilson
il quale c'opsiste nel trasferire la,so.vranità ter$itoriale dqlle colo-
nie Aélla Germania alla Società delle nazioni é nel conferire a questo
o a quello Stato it mandato di amministrare questa o quellacolonia
sottp il controllo interriazionale.
Lloyd George ha corÑunicato che il Gábinetto di guerra britan-

nico riunito ieri ha aderito, alla teoria di Wilsòn. Invece i « Domi-
nions » hanno formulato e loro energiche proteste.
Finahuente l'accordo è

.
tato raggiunto sulla seguente, soluzione:

Se qualcuno di tali territori comprende abitanti enflicientemente
civili per dare un'espressione nazioriale ai desiderî particolari oirca
il futuro Governo e so- in realtå sono capasi dÔdirigersi da se
stessi, la Società delle nazioni realizzerà i loro desiderî.
Specialmente l'Arabia e la Mesopotamia sono atate citate come

oa.si in cui ció sarebbe possibile.
territoriali posti dalla Polonie. I polaschi sostengono che etnografi-
camente il distretto di Polhen deve essere loro attribuito poichè
i polacchi costituiscono il 55 per cento della pópolazione. Gli czeco-
slovacchi rispondono ghe Ja regione è indispensabile alle loro in-
dustrie a causa dei gibeimenti di carbon fóssile La Conferenza
della pace deciderà fra le due parti, le quali sono animato da un

ognale desiderio di conciliazione ed harino dd testo dichiarato
di rimettersi ilno da ora, alla giustizia del giudizio della Confe-
renza.

Ora gli ineideatÌ diÃontiera fra polacobi e czeco-plovacchi sono
appianati, e ciò è un fatto essenziale. Dornattiua i delegati dei due
paesi saranno uditi dalbi, Com<nissione internazionale incaricata til

recarsi _a compiere un'inchiesta in Molonia e che è così costituita :
Francia Nóulens e generale Niessel; Impera britannico Howard
Esme e generale Bo‡ha;•Italia Montag la e generale Romei; Stati
Uiliti Lord é generais.Korniax.
Nello stesso tempó la Coramissione gren terà eognizione delle

istruziota redatte da Pichon .ed approvate dal Comito delle grandi
potenze, istruzioni che definiscono il campo d'azione sul terreno

politicq militare e finanziario.
.

La Commispione lascerà Parigi al principio d 111 prossima setti-

mana e si recheria Varsavia paseado per Vienot St cred che il

vilggio durein quattro o cinque g!úrni i delegati r.t og a che

potranno essere di ritorno fra tre settimane.

Tali popoli possono manifestare la loro volonta di ottenere l'in-
dipendenza nazionale o'di vivere sotto il protettorato di una o di
un'altra delle grandi potenze e, in tal easo, la Società delle nazioni,
vi'consentirebbe.
Ma nel caso .di popoli ancora ineapaci di ßfrigersi da loro stessi,

la Società delle nazioni sceglierebbe la potetúca che, sia per prossi-
mità geograßea, sia per qualunque altra ragione, fosse la meglio
qualificata per governarli e che adempirebbe alla sua missione sotto
certo garanzie don diritti di governo.
Le garanzie sarebbero st>bilite dalla Conferenzá della pace e dalla

Società delle nazioni e varierebbero pei vari pani secondo le con-
dizioni lqcali e nei riguardi della pdtenza che sareboe stata
scelta come mandataria'. In so,stanza sarà deciso secondo i casi spe-
ciali.

Provvisoriamente con unanime accordo la questione è stata ri-
solta con .una specie di statu quo per le colonie dell'Mrica e del-
FËstremo Oriente le quali timarranno in petene negli occupanti
attuall finchè la creazione della Società.delle alaifðni non sarå en-
trata nel dominio della realtà.
Per quanto riguarda , la Turchia d'Asia la teoria del mandato

sarà applicata fino da orti. Lo qüttro grandi potenze saranno in-
eniente di amministr.ire i territori. Inoltre il Comitatadellegrandt
p stenze deve chiedere al Consiglio superjore di guerra di Versailles
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up rapporto sulla migliore utilizzazione delle truppe di occupazione
della Turchia d'Asia.
I membri della .Commissione d'Inchiesta che deve recarsi in Po-

lenia si sono riuniti al Quai d'Orsay stamane e stasera sotto la
presidenza del generale Botha; hanno udito alla loro volta i 4ele-
gati polaechi e czeco-slovacchi ed hanno cercato di accandarsi con
essi circa i menzi di porre fine all'effusione del sangue' nei di-
stretti czechi senza isolvere nondimeno la questioue della fron-
tiera.
Infine gli alleati hanno ricevuto due risposte all'invita che essi

rivolsero ai partiti organizzati in Russia per recarsigdare spie-
gazioni dinanzt alla Commissione nell'isola dei Principi. Il Governo
di Arcangelo ha formalmepte riflutato di recarvisisnon volendo.in
contrarsi coi bolscevichi. 11 Governo dell'ammiraglio Koitchak senza
essere cosi.categorico, ha fatto tuttavia forti riserve.
Quanto al Qoverno bolscevico, esso non ha fatto ancora conöseere

la sua opinione.
**g LONDRA, 29.- L'Agenzia Reuter ha'da Parigi 29 il seguente

comunicato circa la con ferenza della pace.

Da lonedi scorse. Bartfes è in conferenza coi principali rappre-
sentanti delle Tradeg Union britanniche e coi rappresentanti delle
Indie e dei Dominions, citoa un progetto di regolamento interna-
zionale delle condizioni. di lavoro '

Il progeno'à stato minaziosamente esaminato e discusso e tutti
i personaggi presenti ai colloqui hanno messo interamente a di-
sposizione di Barnes la loro esperienza. Sono state presentate au-
uterose ed intpressanti proposte e si ha 1°impressione che verrà
accordata piena considerazione alle idee del tradeunionismo bri-

tannico organizzato.
La Coul'erenza à terminata oggi a mezzogiorno ed il progetto,

sui termini del quale é stato raggiunto l'accordo, sarà sottoposto
alla Commissione internazionale destinata a risolvere i problemi
attinenti al lavoro internazionale, la quale fu nomipata sabato
scorso nella seduta plenaria della Conferenza della pace.
& LONDRA, 30. - Si diobiara ufficialmente che il resoopato

circa le dicaucsiöni della Conferenza riguardo alle colonie tedesche
e dei territørt turchi pubblicato oggi da alcun,i giornali è inesatto
e Jnalevolo e di natura tale da fuorviare completamente l'opinione
pubblica.

PARIGI, 30. - La commissione interalleata d'inchiesta per
la Polonia si è riunita stamane al Ministero degli esteri ed ha

preso cognizione delle istruzioni compilate dai Governi alleati che
deligscono il suo compito.
La Commi6sione ha poscia uditi in contradittorio i delegati po-

JaecNi e czeco-slovacchi sulla questione del bacino industriale della
Slesm.

CRONAOA ITALIANA

Le LL. MM. la Regina Margherita e la Regina Elena
hanno ricevuto iermattina il presidente della Croce
Rossa italiana, onorevole senatore Frascara, i vicepre-
sidenti S. E. Stringher, onorevole senatore Marchia-
fava e onorevole Ciraolo,sche dbcompagnatf gal gene.
rale Brezzi, direttore del Comitato centrale e dal com-
mendatore Tenerani, del Comitato regionale, presen-
tarono alle Auguste Signore la Croce al merito della
Omee Rossa italiana, invitandole a volersque fregíare.
Le Loro Maestà manifestarono la pin vivg limpatik

per la Croce Rossa della quale gradirono molto cor-
tesemente. l'omaggio. ·

Roma alla eittà di Finsame. - Il sindaco $i Roma ha in-
viato a quello di Fiume il seguente telegramma: ·

g Oggi che Fiume festeggia la ricorrenza del giorno in cui, resti-

tuita a. liberta, solennemoiite aŒel•mava la vokintà _irrevocabile di
essere ricongiunta all'Italia, Roma, interprete dell'animo della patria

comune, rinnova alla figlia diletta l'espressione più fervida e son-

tita del suo affetto materno. - Sindaco Colonna ».

IWella diplonnasta. - Il ministro d'ltalia, comm. Mario Lago,
è giunto ieri a Praga, ove prese possesso del suo.ufficio.

*g Il ministro d'Italia a Stoccolma, comm. Tommasini, è partith
l'altro leri per la sua nuova destinazione.

Egli resse la Legazione di Svezia per oltre 4 anni, facendo dpéra
illuminata e patriottica, e migliorando le celazioni italo-svedesi du-
rante un diftleilissimo periodo.
Pcx• t huoni di cassa. - L'Agenrig htefani comunica: AL

clini giornali nel pubblicate che sarebbero in circola2iono buoni di

cassa da L. le da L. E falsificati, contrassegaati dalla serie 131,
hanno asserifo che i falsi sarebbero facilmente riconosei6]!i dai ge-
nuini per il fatto clp la firma del cassiero spec ale, in luogo di
Dell'Ara, recherebbe Giu.. Dell'Ara; altri giornali hanno indicato

quale segno di riconoscimento det buoni di cassa da Ll falsificati
della serie.151 la firma dello stesso cassiere speciale indicata Del-

lara senza apostrofo invece di Dell'Ara.
'

Allo scopo di evitare.erronei,appre2zamenti nell'accettazione dei
buoni di cassa e dei biglietti di Scato si avverte che i buoni di
cassa da L. 1 appattegenti alla serie dal n. 1 al n, 150 portano la
firma del cessato cassiere speciale Giovanni De10Ara, indicata sem-

plicemente Dell'Ara, mentre tutti gli altri appartenenti alle serie

successive dal n. lŠl in poi recano la firma dell'attuale caspiere
speciale Giuseppe |DelUAra, indicata Giu. DelPAra. Del pari sono
firmatt Dell'Ara i buoni di cassa da/L. 2 dalla setie n. 1 a tutta
la 75 e Giu. DelPAra quelle- dello serie successive dalla 76 in poi.
Infine anche i biglietti di Stato da 4 5 e da L. 10 portano la

firma del cessato e dell'attuale cassiere speciale secondo le serie

alle quali appartengono e precisamente:
da. L. 5, dalla serie n. I alla serie m. 1830 inclusiva Dall'A ra e

dalla serie 1831 in poi Gin. Dell'Ara; •

da L. 10, dalla serie n. I a quella n, 175.0 inclusiva Dell'Ara e

dalla serie 1751 in poi Giu. Dcil'Ara.
Per II wervizie geestelegraileo. -- La concessione fatta

con decorrenza dal 1° febbraio p. v. ai funzionari ppstali, telegra-
fici e telefonici, deÌ riposo nei giorni festivi (tutte le domeniche,
il primo dell'anno, l'Epifania, l'Ascensione, l'Assunzione, il XX set-
tombre, il 1° novembre ed il giorno d,i Natale), richiede varie re-

strizioni dei servizi, le quali sono note al pubblico.
Si avverte intanto, a maýgiore chiarimento, e in.relazione at sin-

goli servizi, tiuanto dpgue.:
La vuotatura delle cassette siissidiarie essendo negli indicati giorni

limitata a due sole volte nelle ore antimeridiane è interope del

pubblico di importare in tali giornileproposte corrisponden2e pre-
feribilmente nelle buche presso gli ufflei centrali o quelli di fer-
rovia, ove la vuotatura. si esegue ininterrottam'ente, ed onde le
corrispondenze s†ssse avranne regolare e sollecito corso.
Quanto al serviz$ telegraileo, si rammenta che l'acceth zione è

limitata, dalle ore 1¾ del giorno precedente il fgtivo alle ore 7 di
quello consente il festivo, ai soli telegràmmi argenti (a tripla tassa)
per I°interno del Regno e a quelli per l'estero, anche noe urgenti.
Tale norma ha la sua prima applicazione dalle ore 19 di sahato

1° febbraio fino alle ore 7 di lunedi 3 febbraio .p. v.
Infine, riferibilmente al servizio telefonico, dovendosi estondere

la concesssione onde trattasi al personale esecutivo che vi è ad-

detto, sÌ raccomanda al pubblico, nel proprip interesse, di limitarsi
alle comunicazioni di carattere veramente urgente ed ineilaziona-

bile, sia urbane che interurbane.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
TOKf0, 26. (Ritardato). - Il palazzo dell'Ambasciata d'Italia'à

stato distrutto completamente stamane da, u.9 violentissimo in-
eendio.

Nessuna vittima.
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BUENOS-AIRES, 29, - Un dispaccio invlato dal governatore di
Santa Cruz al glinistro delPinterno dice: Sono state inviate truppe
alla frontiera. La popolazione di Puerto Gallagos è tranquilla. È
stata proclamata la legge marziale .a Punta Arenas.

MADRÍD, 29. - Camera dei deputati. - I catalanisti accettano
disentere simultaneamente il progetto per l'autonomia presentato

d I Governo e il lord proþrio progetto.
La Camera discute 11 bilancio.

BERNA, 29. - II Consiglio federale ha dato piena assicurazione
41 Comitato di orgínizzazione della Conferenza internazionale so-
CIKlista circa il Visto dei passaporti di tutti i delegati.
Il segretario della Confederazione generale del lavoro di Parigi,

sócompagliato dal segretario degli operai minatori, Desmoulins, è
arritato a Berna per le conferenze preparaærle del Congresso in-
tornesionale sindacale.
11 soolalista austriaco Friedrich Adler è arrivato a Berna merco-

ledì avendo ottenuto il passaperto in seguito all'intervento del Co-
mitato di Berna. 11 ministro bulgaro Sachado è giunto lunedi sera
ricevuto alla stazione dal segretario dell'utBcio internazionale Huy-
sinans, dal presidente gel,Governo Austriaoo Seits e da un figlio di
Hendesson.
I ministri ungherese Garamesi e austriaco Domez sono giunti ed

hanno già partecipato ai lavori preparatorî. I delegati spagnuoli ai
quali da principio era stato riâutato il passaggio per la Francia,
ottennero, mediante l'intervento del Comitato di Berna, l'autoriz-
zazioge a.recarsi a Berna.
Fino al giorno 27 parte delle quaranta delegazioni rappresentanti
i dodici paesi inscritti sono già arrivate a Berna.
Il Governo della Lituania ha ñominato una delegazione per la di-

fesa degli interessi di quello Stato alla Conferenza della pace.

Voldemaras,.ministro degli affari esteri, è partito per tale scopo
alla volta di Parigi.
ZURIGO, 30 - La Zeitung Am, Mitta,g reca che il governo tede-

soo e I autorità di pubblion sicurezza sono state informate che gli
sþagtachiani progettano una nuova sommossa; l'organizzazione =dei
ribe'lli sarebbe in pieno corso.

Gli spartachiani reclutano uomini atti alle armi, ma sinora (con
scarso successo.

Il Governo è deciso ad usare la mässima energia in caso che
scoppiasse 11 movimento, che sarebbe diretto da due fiduciari di
Liebknecht, Meter ed Eberluin.
81 ha da Berlino: Ecco il risultato definitivo delle elezioni per

Passemblea nazionale prussiana.:
Maggioritári eletti centoquarantadne; partito popolare cristiano,

ottantasette; partito democratico sessantuno; .partito popolare te-
desco nazionale, quarantuno; minoritari ventiquattio; partito po-
polare tedeseo diclotto; altre frazioni borgheri, sette.
La Costituente di Weimar si inaugurerà con un discorso di Ebert;

poscia le frazioni si riuniranno per stabilire le calididature alla

presidenza e al governo. L'Assemblea inizierà il JO febbraio la di-
seussione sulla costituzione.
Funzionari di polizia di Berlino sono partiti per WeinŠr per or-

ganizzare il servizio di sicurez a per la Costituente. La sessione
durerà qyattro mesi. Sinora trentadue giornajisti stranieri, tra cui

cinque americàni, hanno annunciato che vi assisteranno.
Il Consiglio esecutivo del'Gonsiglio degU operai e dei soldati di

Berlino ha espresso un biasimo al Governo per le m¡sure di sicu-
rezza prese durante i funerali di Liebknecht.
È souppiato un conflitto fra gli operai delle imprese metallur-

giche volendo essi essere pagati anche per i giorni di assenza dal
lavoro a causa di dimostrazioni.
I Consigli dei soldati delle guarnigioni del 19° corpo d'esercito

hanno deciso ehe non si devono più reclutare volontari per l'a-

riente. Il ministro della guerra ha ordinato la ripresa del teoluta-
mento, dichiarando che i Consigli hanno oltrepassato i lithiti delle
loro attribuzioni.
Si ha da Praga: Il Governo há trasmesso un memoriale al Go-

verno polacco circa il pro)Iema slesiano, giustificando con ragÍoni
etnografiche, economiche e di ordine pubblico l'occupazione della
regione di Teschen, consigliando la nomina di una Commissione
czeoo-polycea per esaminare e risolvere amiehevolmente la que-
stione.
Si ha Varsavia: Sono state chiamate alle armi là classi del '97,

del '98 e del '99. Il Presidente Paderewski, ricevendo una deputa-
žione di polácchf dei territori di Spitz e Orava nell'Ungheria, ha
dato assicurazioni che il Governo provvederà alla loro unione con
la Polonia.
Si ha da Schneidemuhl che sono arrivati al confine della Posna-

nia legionari polacchi con molta artiglieria. La ripresa dei combat-
timenti è imminente.
Ieri i tedeschi hanno occupato Gruntal, Wunseheim e Samolinsk

facendo bottino.

PARIGI, 30. - L'Echo de ."oris ha da Stoccolma: Trotzky avrebbe
comunicato con un radiotelegramma all'esemito il progetto della
Conferenza all'isola dei Principi qualificando la proposta stessa come
un atto di debolezza dell'Intesa e concludendo con l'invita all'eser-
cito rosso di raddoppiare i suoi sforzi contro la borghesia mondiale.
Un dispaccio da Costantitiopoli dice: Le Banche tedesche ed au-

stro-ungariche so°no state riaperte sotto il controllo degli alleati.
Sono state trovate nello. casseforti somme poco importanti d'oro e

d'argento. Il danaro è rappresentato da carta moneta.

AMSTERDAM, 30. -- La Gazzetta del Reno e della Vestfalia ha
da Berlino:
La Delegaz one tedesca alla Conferenza della pace sarà presieduta

da Scheideman e dal conte Brockdorff-Rautzau.
I membri della delegazione saranno Bernstorff, Ërzberg, Korrad

ed Hausmann.

Si afferma°che Scheidemann e Brockdortf-Rantzau non assiste-

ranno che alla seduta di apertura. Gli altri assisteranno ai nego-
ziati.

TRIESTE, 30. -- Il giornale Vilag di Budapest scriver La Serbia
stabill ad otto miliardi i danni sofferti a causa delPinŸasione tes
desco-austro-ungarica-bulgara.
Il giornale Agramer Tageblatt ha da Zagabria che è partita por

Parigi una delegazione per la pace composta di sessanta illembri
nella quale la Croazia avrà quindici delegati e la Slavonia dieci.
Si ha da Zagabria :
Mentre mancano ancora notizia dei gravi moti antiserbi in Bo-

snia, moti che continuano, giungono dettagli sui moti di Slavania.
Contadini furenti per le continue perquisizioni dell'esercito serbo

hanno protestato in violentissimi comizi contro un tale moder di

agire, dicendo che nemmeno gli ungheresi li avevano in tanti anni
spogliati di quanto in un gierno pretendono i serbi.
A Ujgradiska, a Djakovo e a Belovär si ebbero seontri fra la po-

polazione e le truppe serbe con numerosi caduti.. A Vinkovoe av-
vennero pure gravi disofdini fra ufficiali serbi e notabilità croate.
Gli sforzi delle autorità per domare le forti antipatie reciproche
riescono inutili perchè i soldati serbi rinfacciano in ogn occasione
ai croati le cfudeltà che ess? cbmalisero in Serbia nel 1915, La ei-
tuazione grave perdura.
STOCCOLMA, 30. - Si ha da Pietrogrado: Lenin ha ristabilito il

commercio libero di tutti i prodotti, eccetto il .pane, lo zuechero e

il the,þa soppresso i prezzi massimi ed ha proibito le requisizioni.
Lenin,.in un articolo da lui pubblicato in un giornale, ceroaAi

attenuare la confessione del fallimento del servizio nazionale degli
approvvigionamenti. Il suo scopo politico è quello di attirarsi le sim-
paMe dei- contadini agiati.
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